
FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
COMITATO ITALIANO ARBITRI 

Pagina 1 di 38 

SETTEMBRE 2006 

 
 
 
ISTRUTTORI NAZIONALI UFFICIALI DI  CAMPO 
 
 

 
 

 
 

A CURA DI   
G IANNI  SAIBENE 

T INA SANTAM BROGIO 
 



FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
COMITATO ITALIANO ARBITRI 

Pagina 2 di 38 

SETTEMBRE 2006 

 

• IL REFERTO DI GARA 
 
I l  re fer to,  documento uf f ic ia le d i  gara,  deve essere compi la to 
cronolog icamente in  ogni  sua par te dal  segnapunt i ,  a l  quale è demandato 
i l  compi to speci f ico d i  reg is t rare i  fa l l i ,  le  sospensioni  e i l  puntegg io 
progress ivo a segui to d i  canest r i  real izzat i .  
La sua compi lazione deve avvenire nel  modo p iù regolare e p iù 
presentabi le  poss ib i le .  
Regolare,  a l t r iment i  l ’es i to  del la  par t i ta  pot rebbe r isent i rne nel la  sua 
val id i tà ;  presentabi le ,  perché deve essere chiaro in  ogni  sua par te.  
Se la  bel la  g raf ia  non è cosa d i  tu t t i ,  l ’ord ine d ipende sol tanto dal la  buona 
volontà del l ’ in teressato.  
Per  ot tenere r isu l ta t i  r iguardo a l l ’ord ine nel la  compi lazione del  refer to è 
ind ispensabi le  munirs i  d i  un r ighel lo  per  evi tare d i  t racc iare a mano l ibera 
r ighe t remolant i  e  non a l l ineate.  
Si  raccomanda che i l  segnapunt i  us i  DUE  d i f ferent i  co lor i  d i  penna :  uno 
per  i l  PRIMO e TERZO per iodo,  uno per  i l  SECONDO e QUARTO per iodo.  
Si  ch iar isce che lo  s tesso colore d i  penna usato per  i l  per iodo deve essere 
ut i l izzato anche per  tu t te  le  reg is t razioni  (  minuto del  t ime-out  )  e  ch iusure 
(  puntegg io/orar io / fa l l i  )  re lat ive a l  per iodo stesso.  
 
I l  re fer to uf f ic ia le è quel lo  approvato dal la  Commiss ione Tecnica del la  
F. I .P.  e consis te in  un or ig inale con t re copie su car ta d i  d iverso colore.  
L ’or ig inale,  su car ta b ianca,  va inviato da par te del  1° arb i t ro a l l ’Uf f ic io  
Gare competente;  la  pr ima copia,  su car ta verde,  r imane a l  1° arb i t ro,  la  
seconda copia,  su car ta rosa,  va consegnata a l la  squadra vincente e 
l ’u l t ima copia,  su car ta g ia l la ,  va consegnata a l la squadra perdente.  
 
 

• PARTE SUPERIORE DEL REFERTO 
 
Nel la compi lazione del lo  “  zoccolo  “  super iore del  refer to i  nominat iv i  de l le  
due soc ietà che par tec ipano a l la  gara dovranno essere r ipor tat i  complet i  
de l la  rag ione soc ia le uni tamente a l  nome del l ’eventuale abbinamento che 
f igura sul la  mag l ia  e deg l i  eventual i  u l ter ior i  abbinament i  (  sponsor  ) .  
E’  ind ispensabi le  r ipor tare sempre i l  numero del la  gara,  che s i  avrà cura d i  
r i levare dal la  des ignazione,  così come s i  devono r ipor tare g l i  est remi 
ident i f icat iv i  de l  campionato,  i l  luogo del l ’e f fe t tuazione,  la  data e l ’ora 
previs ta per  l ’ in iz io  del la  gara s tessa.  
Se la  par t i ta  fa  par te d i  un torneo,  s i  deve indicare i l  numero del l ’ incont ro.  
In f ine s i  completano g l i  spazi  predispost i  ind icando i  cognomi e i  nomi 
deg l i  arb i t r i  des ignat i  a  d i r igere la  gara con la  loro local i tà  d i  provenienza.  
 
Per  ind icare che l ’ ingresso è a pagamento s i  deve anner i re completamente 
la  casel la  che non in teressa,  lasc iando legg ib i le ,  c ioè senza nessun 
segno,  l ’a l t ra  casel la .  
 
 
 
 
 
 
 



FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
COMITATO ITALIANO ARBITRI 

Pagina 3 di 38 

SETTEMBRE 2006 

 

• ELENCO TESSERATI PARTECIPANTI ALLA GARA 
 

I  partecipanti ad una gara vengono cosi suddivisi:  

* GIOCATORI, se si trovano in campo autorizzati a giocare. 

* SOSTITUTI, se non si trovano in campo, ma autorizzati giocare. 

* ESCLUSI, se hanno commesso 5 fall i  e siedono in panchina, non più   

                  autorizzati a giocare. 

Durante ogni intervallo, i  componenti della squadra autorizzati a giocare 

sono tutt i  GIOCATORI. 

 
Nel l ’ ind icare i  nomi dei  component i  le  squadre par tec ipant i  a l la  gara s i  
deve tenere presente che la  squadra “A“  occupa la  par te super iore del  
refer to,  ment re la  squadra “B“  occupa,  d i  conseguenza,  la  par te in fer iore.  
I  nominat iv i  de l le  due squadre devono essere r ipor tat i ,  neg l i  apposi t i  
re t tangol i ,  abbreviat i  e  prefer ib i lmente con i l  nome del l ’abbinamento.  
 
Nel  descr ivere i l  co lore del la  mag l ia ,  occorre tenere presente che i l  
sogget to è i l  co lore,  quindi  d i  genere maschi le  e perc iò s i  deve scr ivere :  
nero,  rosso,  g ia l lo  e non nera,  rossa,  g ia l la .  
 
Nel l ’e lencare i  nominat iv i  de i  g iocator i ,  la  pr ima colonna deve indicare 
l ’anno d i  nasc i ta  (ove r ich iesto) ,  la  co lonna cent ra le deve indicare i l  
cognome e l ’ in iz ia le del  nome del  g iocatore,  tu t to in  le t tere maiuscole,  la  
terza colonna r ipor terà i l  cor r ispondente numero (numero d i  mag l ia)  che 
viene assegnato a l  g iocatore per  la  par t i ta .  
 
I  numer i  d i  mag l ia  devono essere r ipor tat i  da l  segnapunt i  in  ord ine 
crescente :  una reg is t razione ord inata,  nel  modo sopra descr i t to ,  compor ta 
un notevole vantagg io,  soprat tut to  nel la  p iù fac i le  reper ib i l i tà ,  a l  momento 
d i  segnare i  fa l l i  a t t r ibu i t i .  
Quando i l  numero del la  mag l ia  è ancora in  dubbio,  è meg l io  at tendere per  
la  reg is t razione,  p iut tosto che,  successivamente,  cor reggere.  
 
I l  Capi tano del la  squadra deve essere ind icato agg iungendo “  CAP .  “  
subi to dopo i l  suo cognome.  
 
In  coda a l l ’e lenco dei  g iocator i ,  a l la  f ine del la  sezione r iservata a c iascuna 
squadra,  i l  segnapunt i  deve indicare in  stampate l lo  i  cognomi e le  in iz ia l i  
de i  nomi del l ’A l lenatore,  del  Vice Al lenatore e dei  Dir igent i  ammessi  in  
campo ,  scr ivendo per  in tero i l  codice cor r ispondente,  r i levato dal la  l is ta 
“R”  o “N” ,  per  quanto r iguarda g l i  a l lenator i .   
I l  CNA prevede,  nei  suoi  quadr i ,  la  qual i f ica d i  Al l ievo a l lenatore,  che dà la  
poss ib i l i tà  a i  qual i f icat i  d i  poter  essere iscr i t t i  a  refer to so lo come Aiuto 
a l lenatore,  in  presenza c ioè del l ’A l lenatore,  in  tut t i  i  Campionat i  Reg ional i .  
G l i  A l l ievi  a l lenator i  saranno in  possesso d i  una TESSERA _ GARE 
( r ich iesta dal la  Società per la quale operano e r i lasc iata dal la  FIp )  su cui  
ver rà ind icato i l  numero d i  tessera CNA,  con val id i tà  f ino a l  30/06/ ’07 
Per  quanto r iguarda i  d i r igent i ,  che compaiono sul la  l is ta d i  g ioco con i l  
codice f iscale,  così come i  g iocator i ,  su l  refer to non compar i rà a lcuna 
s ig la o codice.  Si  deve agg iungere,  se presente,  anche i l  nome ed i l  
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re lat ivo numero d i  codice del  terzo a l lenatore che avrà solo funzioni  d i  
r i levatore s tat is t ico.  La del ibera n.  32 del  Consig l io  d i  Pres idenza del  
28.6.94 permet te a tut te  le  soc ietà par tec ipant i  a i  campionat i  l ’ inser imento 
a refer to d i  “  un addet to a l le  s tat is t iche “  anche se tesserato per  la  soc ietà 
con a l t r i  compi t i .  
E ’  poss ib i le  iscr ivere a refer to anche un PREPARATORE ATLETICO, in  
possesso d i  una speci f ica tessera federa le e,  so lo nei  Campionat i  
Nazional i ,  un SECONDO DIRIGENTE con i l  compi to d i  coadiuvare l ’a t t iv i tà  
del  Pr imo Dir igente.  
 
Un tesserato sprovvis to del  documento federa le  può comunque essere 
iscr i t to  a refer to,  (vedi  regolamento esecut ivo )  e  lo  spazio preposto per  i l  
numero del la  tessera deve essere lasc iato in  b ianco.  
 
Gl i  spazi  non occupat i  da i  nominat iv i  de i  tesserat i  devono essere sbarrat i .  
Quest ’u l t ima operazione va ef fet tuata nel  momento in  cu i  la  pal la  d iv iene 
viva a l l ’ in iz io  del la  gara.  
In fat t i ,  f ino a quel  momento,  è ancora poss ib i le  procedere a del le  
reg is t razioni  su l  refer to,  ment re non è p iù poss ib i le  dopo che la  gara ha 
avuto in iz io .  
Quando è assente l ’a l lenatore,  lo  spazio a lu i  r iservato deve essere 
lasc iato l ibero,  c ioè non deve appar i re nessuna scr i t ta  e d i  conseguenza 
non possono essere iscr i t t i  a  refer to i  nominat iv i  d i  a iuto-a l lenatore,  d i  
addet to a l le  s tat is t iche e d i  preparatore at le t ico (  su l  refer to d i  gara 
chiamato “  preparatore f is ico “  ) .  
 
I l  tesseramento nel la  dupl ice qual i tà  d i  g iocatore ed a l lenatore è 
consent i to  so lo ed esc lus ivamente in  favore del la  medesima società.  
E’  però ammessa l ’ i scr iz ione a refer to,  nel la  s tess a gara  ,  o  come 
GIOCATORE o  come ALLENATORE. 
 
L’Accompagnatore ed i l  Secondo Dir igente (  nei  Campionat i  Nazional i  ) ,  
per  essere iscr i t t i  a  refer to,  devono essere in  possesso del la  tessera d i  
d i r igente d i  soc ietà,  così come l ’Addet to ag l i  Arb i t r i  deve essere in  
possesso del la  speci f ica tessera o del la  tessera d i  Dir igente d i  soc ietà.  La 
tessera d i  Pres idente d i  soc ietà,  è equipol lente a l la  tessera d i  Dir igente d i  
soc ietà,  e per tanto,  i l  Pres idente può essere ammesso a refer to s ia come 
Accompagnatore che come Addet to ag l i  Arb i t r i ,  che come Secondo 
Dir igente.  
 
L ’ar t .  72 del  Regolamento Esecut ivo prevede l ’obbl igo del la  presenza in  
campo d i  un medico in  tu t t i  i  campionat i  Nazional i ,  maschi l i  e  femmini l i ,  e  
nei  campionat i  Reg ional i  d i  ser ie  D e C2 maschi le  e B femmini le .  
I l  medico del la  gara se tesserato F. I .P,  può seders i  in  panchina e,  in  
questo caso,  ver rà iscr i t to  a refer to,  nel l ’apposi to spazio,  r ipor tando i l  
nominat ivo ed i l  numero del la  tessera.  
Se i l  medico del la  gara è in  possesso del  so lo tesser ino del l ’Ord ine dei  
Medic i ,  dovrà seders i ,  a l l ’ in terno del l ’ impianto d i  g ioco,  in  una posizione 
che ne fac i l i t i  un immediato in tervento d i  soccorso.  
In  questo caso sarà reg is t rato sul  Rappor to Arb i t ra le r ipor tando,  o l t re  a l  
suo nominat ivo,  i l  numero del  tesser ino comprovante l ’ iscr iz ione a l l ’Ord ine 
dei  Medic i .   
 
Per  la  d isputa d i  gare d i  campionat i  Nazional i ,  è  necessar ia la  presenza d i  
un’ambulanza dotata d i  def ibr i l la tore e d i  personale idoneo a l  suo ut i l izzo.  
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Se l ’ impianto d i  g ioco è dotato d i  un propr io def ibr i l la tore,  con presenza d i  
personale abi l i ta to a l  suo ut i l izzo,  l ’ambulanza può essere pr iva d i  
def ibr i l la tore.  
 
Dal l ’anno spor t ivo 2003/2004 possono essere iscr i t t i  a  refer to i  preparator i  
f is ic i  in  possesso d i  regolare tesseramento Fip.  
La loro presenza sul la  panchina del la  squadra per  la  quale sono tesserat i  
è  subordinata a l la  presenza del l ’a l lenatore capo.  
In  assenza d i  questa f igura,  i l  preparatore f is ico,  così come succede per  
l ’a iu to a l lenatore e per  l ’addet to a l le  s tat is t iche,  non pot rà prendere par te 
a l la  gara.  
 
Solo a l l ’a l lenatore o a l  suo ass is tente,  ma non ad ent rambi ,  è  permesso 
r imanere in  p iedi  durante la  par t i ta .  Tut t i  g l i  a l t r i  iscr i t t i  a  refer to dovranno 
r imanere sempre sedut i .  
L ’a l lenatore,  l ’a iu to a l lenatore,  i  sost i tu t i  e  g l i  accompagnator i  de l la  
squadra possono ent rare in  campo,  con i l  permesso del l ’arb i t ro,  per  
ass is tere un g iocatore in for tunato,  pr ima che lo  s tesso venga sost i tu i to .  
L ’a l lenatore o i l  v ice-a l lenatore sono i  so l i  rappresentant i  de l la  squadra 
che possono confer i re con g l i  u f f ic ia l i  d i  campo durante la  gara.  Ciò deve 
avvenire a cronometro fermo e per  ch iar iment i  c i rca puntegg io,  tempo d i  
g ioco,  tabel lone indicatore del  puntegg io o numero dei  fa l l i .  
In  tu t te  le  gare la  squadra A (  squadra d i  casa o squadra pr ima nominata 
sul  programma )  dovrà avere la  propr ia panchina ed i l  propr io canest ro 
a l la  s in is t ra del  tavolo deg l i  Uf f ic ia l i  d i  campo,  con f ronte a l  campo d i  
g ioco.  
 
È consent i to :  

� scambio solo d i  panchine 

� scambio solo d i  canest ro 

� scambio s ia d i  panchine che d i  canest ro 

solo se c ’è un accordo  t ra  le  due squadre.  

• REGISTRAZIONI PRIMA DELL’INIZIO DELLA GARA. 
 
Almeno 10 minut i  pr ima del l ’ in iz io  del la  gara,  g l i  a l lenator i  devono 
confermare i  nomi e i  numer i  dei  loro g iocator i  e ,  nel l ’apporre la  loro f i rma 
sul  refer to,  devono indicare i  c inque g iocator i  che in iz ieranno l ’ incont ro.  
 
L ’a l lenatore del la  squadra “A “  sarà i l  pr imo a dare questa in formazione,  
segui to poi  dal l ’a l lenatore del la  squadra “  B “ .  
 
A l la  segnalazione dei  pr imi  g iocator i  che in iz ieranno la  gara,  i l  segnapunt i  
deve apporre una “X “  a  la to del  numero del  g iocatore s tesso,  nel la  quar ta 
colonna.  
Al l ’ in iz io  del la  gara i l  segnapunt i  dovrà cerchiare le  “X “  dopo aver  
ver i f icato i l  regolare ingresso in  campo dei  quintet t i  in iz ia l i .   
 
Eg l i  r ipeterà la  procedura ogni  qualvol ta  un sost i tu to ent ra in  campo per  la  
pr ima vol ta,  t racc iando una p iccola “X “  non cerchiata a la to del  numero d i  
mag l ia  del  g iocatore.  
Nel  caso in  cu i  un g iocatore g ià iscr i t to  a refer to (anche se non segnalato 
f ra quel l i  che in iz ieranno la  gara)  nel la  fase d i  r iscaldamento r imanga 
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in for tunato e,  a g iudiz io del  pr imo arb i t ro,  non s ia in  condizioni  d i  g iocare,  
può essere consent i ta  la  sua sost i tuzione sul  refer to con un nuovo 
g iocatore.  Si  procederà a cor reggere i l  nominat ivo ed,  eventualmente,  i l  
numero d i  mag l ia .  
 
Un g iocatore designato dal l ’a l lenatore nel  quintet t o in iz ia le può 
essere sost i tu i to  in  caso d i  in for tunio r iconosciut o ta le dal l ’arb i t ro.  
In  questo caso,  e solo in  questo caso ,  anche g l i  avversar i  possono 
ef fet tuare una sost i tuz ione,  se lo  desiderano.  
 
S i  r icorda che i l  re lat ivo ar t ico lo del  R.T .  c i ta  testualmente:  Almeno 10 
minut i  pr ima del la  gara g l i  a l lenator i  confermerann o i  nomi  e i  numer i  
dei  g iocator i  iscr i t t i ,  f i rmando i l  re fer to d i  gara ;  . . . . .  
Per tanto i l  segnapunt i  invi terà in  modo cor tese e gent i le  g l i  a l lenator i  a l  
r ispet to d i  ta le norma,  e c iò in  tu t t i  i  campionat i ,  r icordando loro che ogni  
r i f iu to in  mer i to  sarà segnalato ag l i  arb i t r i  perché in tervengano 
d i ret tamente.  
 
Se,  pr ima del l ’ in iz io  del la  par t i ta ,  dopo che l ’a l lenatore ha confermato i l  
qu intet to in iz ia le,  a l  momento in  cu i  c i  s i  appresta a cerchiare le  “X “ ,  s i  
scopre che uno t ra i  g iocator i  che s i  d ispone sul  ter reno d i  g ioco non è t ra 
quel l i  ind icat i  t ra  i  5 ,  questo g iocatore deve essere a l lontanato e sost i tu i to  
con quel lo  ind icato a refer to.  
Se la  scoper ta viene fat ta  a gara in iz ia ta,  i l  g ioco deve proseguire anche 
se i l  qu intet to non è quel lo  segnalato a refer to.  
 
Nessuna sanzione né a l  g iocatore né a l l ’a l lenatore.  
 
Se un g iocatore precedentemente iscr i t to  a refer to non s i  presenta in  
campo e,  d i  conseguenza,  non viene r iconosciuto dag l i  arb i t r i ,  a l  termine 
del la  gara i l  segnapunt i  procederà a t racc iare una l inea or izzonta le sul  
cognome del lo  s tesso in  modo da cancel lare i l  tesserato dal  refer to 
uf f ic ia le.  
 
• REGISTRAZIONE A REFERTO DEI FALLI DEI GIOCATORI. 
 
I  fa l l i  de i  g iocator i  possono essere personal i ,  ant ispor t iv i ,  da espuls ione,  e 
tecnic i  e  devono essere reg is t rat i  a  car ico dei  g iocator i  s tess i .  
La reg is t razione del  fa l lo  su l  refer to,  deve avvenire segnando la  le t tera 
ind icante i l  t ipo d i  fa l lo  commesso,  nel la  pr ima casel la  l ibera a f ianco del  
numero d i  mag l ia  del  g iocatore.  
Ovviamente i l  fa l lo  reg is t rato nel la  pr ima casel la  cor r isponderà a l  pr imo 
fa l lo  del  g iocatore e così v ia ,  man mano che cresce i l  numero dei  fa l l i .  
 
La t rascr iz ione dei  fa l l i  dovrà avvenire secondo i  seguent i  modi :  
 
a )  un fa l lo  personale deve essere reg is t rato con una  

 
P 

b )  un fa l lo  ant ispor t ivo deve essere reg is t rato con una  
 

U 

c )  un fa l lo  da espuls ione deve essere reg is t rato con una 
  

D 

d)  un fa l lo  tecnico deve essere reg is t rato con una T 
 



FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
COMITATO ITALIANO ARBITRI 

Pagina 7 di 38 

SETTEMBRE 2006 

 
Un quals ias i  fa l lo  (personale,  ant ispor t ivo,  da espuls ione o tecnico )  che 
compor t i  t i r i  l iber i ,  deve essere reg is t rato agg iungendo a la to del le  s ig le   
P -  U -  D -  T -  i l  cor r ispondente numero dei  t i r i  l iber i  (1,  2  o  3) .  
 
Tut t i  i  f a l l i  f ischiat i  ad ent rambe le squadre che compor t ino sanzioni  del la  
s tessa gravi tà  e compensat i ,  devono essere reg is t rat i  agg iungendo una 
p iccola “  c  “  sempre a la to d i   “P“  ,  “U “  ,  “D“  o   “  T “  .  
 
Quando viene sanzionato un fa l lo  tecnico ad un g iocatore in  campo,  deve 
essere normalmente reg is t rato i l  f a l lo  tecnico che cont r ibu i rà a l  contegg io 
dei  4 fa l l i  d i  squadra.  
Se successivamente,  nel la  s tessa azione,  i l  g iocatore cont inuerà nel le  
proteste e l ’arb i t ro lo  espel lerà,  g l i  ver rà at t r ibu i to  un secondo fa l lo  che 
sarà da espuls ione e che ver rà reg is t rato con una “D2  “  e  che conterà 
sempre per  i l  ragg iung imento del  4° fa l lo  d i  squadr a.  
 
Nel  momento in  cu i  un g iocatore commet te i l  5° fa l lo  ,  eg l i  d iventa 
g iocatore esc luso perché deve automat icamente lasc iare i l  g ioco e perc iò 
eventual i  fa l l i  tecnic i  e  da espuls ione a lu i  addebi tat i  successivamente 
vanno regis t rat i  a l l ’a l lenatore con la  s ig la B 2   
 
Quando a segui to del  suo 5° fa l lo  un g iocatore non ne viene in formato e 
r imane sul  campo e cont inua a g iocare o,  in  una fase successiva,  r ient ra 
sul  ter reno d i  g ioco,  l ’arb i t ro,  appena se ne accorge ,  può fermare 
immediatamente la  gara,  a condizione che non sfavor isca a lcuna squadra.  
Se l ’er rore viene scoper to dal  segnapunt i ,  quest i  deve at tendere la  pr ima 
pal la  mor ta  per  azionare i l  suo segnale acust ico a l  f ine d i  a t t i rare 
l ’a t tenzione deg l i  arb i t r i .  Questa s i tuazione è dovuta ad una er rata 
appl icazione del le  regole da par te deg l i  arb i t r i  e  deg l i  u f f ic ia l i  d i  campo.  I l  
g iocatore in  quest ione non viene quindi  penal izzato.  Tut to quanto 
accaduto f ino a l la  scoper ta del l ’er rore e quindi  del l ’ in ter ruzione del la  gara,  
per  esempio canest r i  real izzat i ,  fa l l i  f ischiat i ,  tempo ut i l izzato,  ecc. ,  
r imane val ido.  In  questo caso specia le,  u l ter ior i  fa l l i  f ischiat i  ad un 
g iocatore con 5 fa l l i ,  devono essere reg is t rat i  come fa l l i  personal i  de l  
g iocatore s tesso che contano come uno dei  fa l l i  d i  squadra e saranno 
sanzionat i  in  conformità a l  Regolamento.  
 
Quando un g iocatore regolarmente a l lontanato dal  campo d i  g ioco per  aver  
commesso 5 fa l l i ,  r ient ra sul  campo come sost i tu to e par tec ipa a l la  gara,  
questo fat to  può venire considerato,  da par te del l ’arb i t ro,  come at to 
ant ispor t ivo;  un fa l lo  tecnico dovrà essere addebi tato a l l ’a l lenatore del la  
squadra e ver rà reg is t rato a refer to,  d i  f ianco a l  nome del l ’a l lenatore 
s tesso,  con la  s ig la B 2 .  

 
In  agg iunta quals ias i  fa l lo  f ischiato a l  g iocatore con 5 fa l l i  deve essere 
reg is t rato come fa l lo  personale del  g iocatore s tesso che conta come uno 
dei  fa l l i  d i  squadra e sarà sanzionato in  conformità a l  Regolamento.  
 
Se un fa l lo  tecnico viene f ischiato ad un a l lenatore che schiera 6 g iocator i  
in  campo,  la  reg is t razione a refer to sarà B 2  a f ianco del l ’a l lenatore s tesso.  
 
Si  ch iar isce che solo in  caso d i  fa l lo  tecnico a l l ’a l lenatore,  f ischiato per  
compor tamento ant ispor t ivo personale del l ’a l lenatore s tesso,  i l  f a l lo  va 
reg is t rato a refer to ut i l izzando la  s ig la “C2 “ .  
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In  tu t t i  g l i  a l t r i  cas i :  

� fa l lo  tecnico a l la  panchina,  
� 6° fa l lo  d i  un g iocatore  
� fa l lo  tecnico per  i l  r ient ro in  campo d i  un g iocatore g ià a l lontanato 

dal  campo d i  g ioco per  ragg iunto l imi te d i  fa l l i  
 
i l  f a l lo  tecnico a l l ’a l lenatore deve essere reg is t rato a refer to con la  s ig la 
“B 2 “ .  
 
• REGISTRAZIONE A REFERTO DEI FALLI DEI GIOCATORI. 
 
Quando un g iocatore commet te fa l lo ,  personale,  ant ispor t ivo,  da 
espuls ione,  (eccet to per  l ’Ar t .  39)  o tecnico ,  i l  segnapunt i  deve reg is t rare 
anche i l  fa l lo  cont ro la  squadra del lo  s tesso g iocatore,  usando sul  refer to 
g l i  apposi t i  spazi  post i  immediatamente sot to i l  nome del la  squadra e 
sopra a quel l i  de i  nomi dei  g iocator i .  
La sanzione per  un fa l lo  tecnico d i  un g iocatore ef fet t ivo è d i  DUE       
TIRI  LIBERI  PIÙ IL POSSESSO DI  PALLA  per  una r imessa dal  punto 
cent ra le del la  l inea la tera le.  
 
Quando ad un g iocatore vengono f ischiat i  DUE fa l l i  ANTISPORTIVI ,  deve 
essere espulso e c iò non darà luogo a nessun’a l t ra sanzione addizionale.  
La reg is t razione a refer to,  (dopo la  s ig la U + numero dei  t i r i  l iber i  )  sarà 
ident ica a quel la  ut i l izzata per  l ’espuls ione d i ret ta   
( chiusura delle caselle rimaste vuote con la sigla D senza alcuna indicazione 
numerica).  
 
  VILLA         G  4   X   U2 P1 U1 D D 
 
I l  segnapunt i ,  in  questa par t ico lare s i tuaz ione,  ha  l ’obbl igo d i  
avvisare g l i  arb i t r i  e  g l i  a l lenator i .   
 
• REGISTRAZIONE A REFERTO DEI FALLI DI SQUADRA 

 
Per  la  reg is t razione dei  fa l l i  d i  squadra sono previs te QUATTRO CASELLE  
per  ogni  per iodo,  eventual i  tempi  supplementar i  sono da considerars i  
come pro lungamento del  quar to per iodo.  
 
I l  segnapunt i  deve t racc iare una “  X  “  su l  r iquadro in  ord ine progress ivo 
dal l ’  1  a l  4  ogniqualvol ta  vengono commessi  dei  fa l l i  da i  g iocator i  de l la  
s tessa squadra.  
 
• ESPOSIZIONE SEGNALE BONUS. 
 
A l  ragg iung imento del  4° fa l lo  d i  squadra in  un per iodo,  la  palet ta o la  
bandier ina d i  co lore rosso a d isposizione,  deve essere esposta nel  
prec iso momento  in  cu i  la  pal la  è viva.  
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• REGISTRAZIONE DEI FALLI TECNICI E DI ESPULSIONE 
ADDEBITATI AI TESSERATI COMPONENTI LA PANCHINA. 

 
Un fa l lo  tecnico f ischiato per  compor tamento ant isp or t ivo personale  
al l ’a l lenatore  va addebi tato a l lo  s tesso,  reg is t rando nel la  pr ima casel la  
l ibera posta a f ianco del lo  spazio r iservato a l  suo nominat ivo,   la  le t tera   
“  C  “  .  
 
Un fa l lo  tecnico f ischiato ad uno degl i  a l t r i  compo nent i  de l la  
panchina,  e p iù prec isamente a l  v ice a l lenatore,  a l  terzo a l lenatore 
(scorer ) ,  ad uno dei  sost i tu t i ,  a l  d i r igente d i  soc ietà (accompagnatore o 
addet to agl i  arb i t r i  e  secondo d i r igente ) ,  a l  medico e a l  massagg iatore o a l  
preparatore f is ico,  deve essere reg is t rato addebi tando i l  fa l lo  
a l l ’a l lenatore.  Nel la  pr ima casel la  l ibera posta a f ianco del lo  spazio 
r iservato a l  nominat ivo del l ’a l lenatore s tesso,  va segnata la  le t tera “  B ” .  
 
Un fa l lo  squal i f i cante addebi tato a l l ’a l lenatore  deve essere reg is t rato 
nel  modo g ià descr i t to  ut i l izzando in  questo caso la  le t tera  “  D “ .  
 
Un fa l lo  squal i f i cante addebi tato ad un quals ias i  a l t ro componente 
del la  panchina  (  che ovviamente non s ia l ’a l lenatore) ,  v iene reg ist rato 
sempl icemente segnando la  le t tera “  B “ .  
Solo l ’a l lontanamento del la  persona del l ’a l lenatore quindi  compor ta la  
reg is t razione con la  le t tera “  D “ .   
 
Tut te le  reg is t razioni  sopra descr i t te  dovranno essere completate facendo 
seguire a l le  le t tere “  B “ , “  C “  o “  D “  la  c i f ra  re lat iva a l  cor r ispondente 
numero d i  t i r i  l iber i  (  2  )  o  agg iungendo una p iccola “  c  “  se s i  t ra t ta  d i  due 
sanzioni  che s i  compensano .  
 
Quando a l l ’a l lenatore vengono addebi tat i  due fa l l i  tecnic i  a  segui to del  
suo compor tamento ant ispor t ivo,  oppure t re  fa l l i  tecnic i ,  somma dei  
r isu l ta t i  de l la  sua condot ta ant ispor t iva e d i  quel la  deg l i  a l t r i  component i  la  
panchina,  l ’a l lenatore s tesso deve essere espulso e recars i  neg l i  
spog l ia to i  del la  sua squadra per  i l  resto del la  gara,  oppure,  a scel ta,  
lasc iare l ’ impianto.  
Nel caso in cui  ad un a l lenatore vengano at t r ibui t i  due fa l l i  tecnic i  suoi  
personal i ,  dovut i  ad un suo comportamento scorret to,  dopo le s ig le “C2“   
poste negl i  spaz i  a f ianco del  nome del  coach,  occorrerà chiudere l ’unica 
casel la r imasta con la s ig la D .  
 

Esempi: 

Fal l i  tecnici  del coach e del la panchina: 

ALL.            ROSSI        B B2 C2 B2 
 

Fal l i  tecnici  solo del coach: 

ALL.            ROSSI        B C2 C2 D 
 
I l  v ice a l lenatore (o i l  capi tano)  che a segui to del l ’a l lontanamento 
del l ’a l lenatore ne assume i  compi t i  e  le  responsabi l i tà ,  dovrà essere 
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matemat icamente espulso a segui to d i  una nuova ser ie  d i  due o t re fa l l i  
tecnic i ,  segnata nel l ’apposi to spazio a f ianco del la  casel la  r iservata a l  
v ice-a l lenatore,  seguendo lo  s tesso cr i ter io  d i  reg is t razione usato per  
l ’a l lenatore.  
 
I  fa l l i  tecnic i  e  d i  espuls ione  addebi tat i  a i  tesserat i  in  panchina NON 
FANNO PARTE DEL CONTEGGIO DEI  FALLI  DI  SQUADRA. 
 
 
ESEMPI DI  REGISTRAZIONE A REFERTO DI  FALLI  DA ESPUL SIONE DI  
TESSERATI  IN PANCHINA.  
 

� SE VIENE ESPULSO UN SOSTITUTO  NON PER L’ART.  39 ( r issa)  
 
  VILLA         G  4   X   D     
 
e 
 
ALL.            ROSSI        B    B2   
AIUTO ALL .  VERDI       A    
 

� SE VIENE ESPULSO L’AIUTO ALLENATORE  NON PER L’ART.39 
 
ALL.            ROSSI        B    B2   
AIUTO ALL .  VERDI       A    D   
 

� SE VIENE ESPULSO UN GIOCATORE  DOPO IL SUO 5° FALLO,  NON 
PER L’ART.  39 

 
 ROSSI          S   7   X   T2  P3  P2  P1  P2  D 
 
e  
 
ALL.            ROSSI        B    B2   
AIUTO ALL .  VERDI       A    
 

� SE VIENE ESPULSO UN ACCOMPAGNATORE ,  NON PER L’ART.  39:  
 
ALL .            ROSSI        B    B2   
AIUTO ALL .  VERDI       A    
 
 

• REGISTRAZIONE A REFERTO DEI FALLI DI ESPULSIONE 
PER RISSA. 

 
L’  Ar t .  39 del  Regolamento Tecnico prec isa che chiunque seduto in  
panchina  o l t repassi  i  l imi t i  de l l ’area del la  panchina,  nel  caso s i  ver i f ich i  
una r issa,  o in  ogni  s i tuazione che possa por tare ad una r issa,  sarà 
a l lontanato dal  campo d i  g ioco.  Solo l ’a l lenatore e l ’a iuto-a l lenatore  
possono lasc iare l ’area del la  panchina durante la  r issa per  a iutare g l i  
arb i t r i  a  mantenere la  ca lma.  
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In  conseguenza a quest i  ep isodi ,  a  refer to,  deve essere addebi tato un 
unico fa l lo  tecnico a l l ’a l lenatore (  “  B 2 “  )  anche a segui to d i  più  tesserat i  
a l lontanat i .  
O l t re a l  fa l lo  tecnico a l la  panchina g ià descr i t to ,  a l  sost i tu to,  a i  sost i tu t i  o  
a l  v ice a l lenatore,  che ent rano nel  campo d i  g ioco,  devono essere 
addebi tat i  de i  fa l l i  d i  espuls ione ut i l izzando la  le t tera “  F “  ,  i  qual i  
ver ranno reg is t rat i  a  refer to nel  pr imo spazio l ibero a f ianco del  numero d i  
mag l ia  del  g iocatore,  se s i  t ra t ta  d i  sost i tu to,  o nel  pr imo spazio l ibero a 
f ianco del  nominat ivo del  tesserato espulso.  I  r imanent i  spazi  l iber i  
dovranno essere completat i  con a l t ret tante le t tere   “  F “ .  
Nel caso par t ico lare in  cu i  i l  sost i tu to è in  panchina per  aver  ragg iunto i l  
l imi te dei  c inque fa l l i  permessi ,  deve essere inser i ta  una “  F  “ne l lo  spazio 
dopo l ’u l t imo fa l lo  
 
I  fa l l i  da espuls ione per  r issa dei  sost i tu t i  NON DEVONO ESSERE 
REGISTRATI  COME FALLI  DI  SQUADRA. 
 
ESEMPI DI  REGISTRAZIONI  A REFERTO DI  FALLI  DA ESPULSIONE A 
CARICO DI  ALLENATORI,  ASSISTENTI ,  SOSTITUTI  ED 
ACCOMPAGNATORI PER ABBANDONO DELL’AREA DELLA PANCHINA  
(  ar t .39 RISSA )  
 

� SE SOLO L’ALLENATORE  E ’  ESPULSO :  
 
ALL.            ROSSI       B D2   F   F 
AIUTO ALL .  VERDI      A    
 

� SE SOLO L’ASSISTENTE E’ ESPULSO :  
 
ALL.            ROSSI        B    B2      
AIUTO ALL .  VERDI       A     F    F    F 
 

� SE SIA L ’ALLENATORE CHE L’ASSISTENTE  SONO ESPULSI  :  
 
ALL .             ROSSI       B     D2         F    F 
AIUTO ALL .   VERDI      A     F    F    F 
 

� SE VIENE ESPULSO UN SOSTITUTO  CON MENO DI  4 FALLI  :  
 
 BIANCHI     M 6  X   P2  P2  F  F  F 
 

� SE VIENE ESPULSO UN  SOSTITUTO CON 4 FALLI  :  
 
 NERI           T   5    X   T2  P3  P1  P2  F 
 

� SE VIENE ESPULSO UN SOSTITUTO CHE HA GIÀ COMMESSO 5 
FALLI  :  

 
 ROSSI          S   7   X   T2  P3  P2  P1  P2   F 
  

� SE VIENE ESPULSO SOLO UN ACCOMPAGNATORE :  
 
ALL.            ROSSI        B    B2   
AIUTO ALL .  VERDI       A    
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• FALLI TECNICI ANTISPORTIVI E DA ESPULSIONE prima 

dell’INIZIO della GARA e negli INTERVALLI. 
 
I  fa l l i  possono essere in f l i t t i  anche pr ima del la  gara o durante tut t i  g l i  
in terval l i ,  s ia  f ra i  per iodi  regolamentar i  che t ra quel l i  supplementar i .  
 
Un fa l lo  tecnico f ischiato a l l ’a l lenatore,  a l  v ice-a l lenatore,  a l lo  scorer ,  a l  
preparatore f is ico,  a i  d i r igent i  d i  soc ietà,  a l  medico o a l  massagg iatore va 
inser i to  a car ico del l ’a l lenatore.  
La reg is t razione sul  refer to dovrà avvenire evidenziando una “  C “  o una  
“  B “  nel la  pr ima casel la  l ibera a f ianco del  nome del l ’a l lenatore.  
Un fa l lo  tecnico f ischiato ad un g iocatore deve essere addebi tato a l  
g iocatore s tesso e par tec ipa s ia al  conteggio dei  fa l l i  personal i  che a l  
conteggio dei  fa l l i  d i  squadra.  
 
La reg is t razione sul  refer to dovrà avvenire evidenziando una  “  T “  ne l la  
pr ima casel la  l ibera a f ianco del  nome del l ’ in teressato.  
Azioni  f is iche dei  g iocator i  che pot rebbero por tare a l  dannegg iamento 
del le  at t rezzature d i  g ioco,  non devono essere permesse dag l i  arb i t r i .  
Quando compor tament i  d i  questa natura vengono r i levat i  dag l i  arb i t r i ,  
l ’a l lenatore del la  squadra che l i  commet te deve essere immediatamente 
avvisato.  Se ta l i  compor tament i  vengono r ipetut i ,  deve essere f ischiato un 
fa l lo  tecnico a l la  persona (g iocatore)  che commet te l ’azione scorret ta.  
 
Per tanto se un fa l lo  tecnico viene f ischiato ad un g iocatore che s i  
aggrappa a l  canest ro  durante i l  r iscaldamento pr ima del la  gara ,  i l  f a l lo  
va addebi tato a l  g iocatore s tesso.  Questo fa l lo  tecnico,  par tec ipa a l  
contegg io dei  fa l l i  d i  squadra.  
 
Se,  durante uno quals ias i  deg l i  in terval l i  d i  gara,  v iene addebi tato un fa l lo  
tecnico ad un g iocatore che g ià aveva dovuto lasc iare i l  campo perchè nel  
corso dei  precedent i  per iodi ,  g l i  erano stat i  f ischiat i  c inque fa l l i ,  questo 
g iocatore viene considerato come g iocatore esc luso.  Quindi  questo fa l lo  
sarà addebi tato a l  suo a l lenatore con la  s ig la "  B 2"  e  NON CONTERÀ 
COME UNO DEI  FALLI  DI  SQUADRA .  
 
Le re lat ive sanzioni  prevedono sempre l ’e f fe t tuazione d i  due t i r i  l iber i  
pr ima del  possesso d i  pal la  a metà campo.  
Tut t i  i  f a l l i  commessi  durante un in terval lo  d i  g ioco vanno considerat i  come 
avvenut i  durante i l  g ioco e reg is t rat i  ne l  per iodo successivo.  
In  ogni  caso,  i l  pr imo per iodo d i  gara deve sempre in iz iare con un sal to  a 
due.  
 

• IL PUNTEGGIO PROGRESSIVO. 
 
REALIZZAZIONE E VALORE DI  UN CANESTRO. 
 
Un canest ro viene real izzato quando la  pal la  ent ra nel l ’anel lo  dal la  par te 
super iore e r imane nel la  rete oppure l ’a t t raversa.  
Un canest ro real izzato in  azione d i  g ioco vale 2 punt i ,  a  meno che i l  t i ro  
venga ef fet tuato da d iet ro la  l inea d i  demarcazione del la  zona d i  t i ro  da 3 
punt i :  in  questo caso ovviamente var rà 3 punt i .  
Un canest ro real izzato su t i ro  l ibero vale 1 punto.  
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Un t i ro  da 3 punt i  cambia i l  suo s tatus e d iventa da 2 punt i ,  quando la  
pal la :  
 
• Tocca i l  ter reno a l l ’ in terno del l ’area d i  campo da 2 punt i .  
• Tocca un g iocatore a l l ’ in terno del l ’area d i  campo d a 2 punt i .  
• Tocca l ’anel lo  e in  segui to,  v iene legalmente tocca ta da un quals ias i  

g iocatore pr ima d i  ent rare nel  canest ro.  
 
I l  re fer to d i  gara nel lo  spazio r iservato a l la  reg is t razione del  puntegg io 
progress ivo è composto da 4 colonne.  
Ogni  co lonna cont iene quat t ro spazi  ver t ica l i .  La coppia d i  spazi  su l la  
s in is t ra è da ut i l izzare per  la  squadra “  A “ ,  la  coppia d i  spazi  su l la  dest ra 
è per  la  squadra “  B “ .  Nel  pr imo spazio d i  ogni  squadra viene indicato i l  
numero d i  mag l ia  del  g iocatore che real izza i l  canest ro in  azione o met te a 
segno i l  t i ro  l ibero.  I l  secondo spazio è r iservato a l la  reg is t razione del  
puntegg io progress ivo che indicherà esat tamente i l  to ta le dei  punt i  
real izzat i  da quel la  squadra;  a questo puntegg io ver ranno agg iunt i  d i  vo l ta  
in  vo l ta  i  nuovi  punt i  segnat i .  
 
I l  segnapunt i  deve DAPPRIMA  t racc iare una l inea d iagonale (  es:  /  )  per  
un canest ro su azione val ido e un punto (  es:  oooo  )  per  ogni  t i ro  l ibero 
real izzato.  
Questo deve essere fat to  sopra i l  numero dei  punt i  determinando i l  
NUOVO TOTALE  de i  punt i  così come vengono accumulat i  da l la  squadra 
che ha appena segnato.  
 
Quindi ,  ne l lo  spazio b ianco sul lo  s tesso la to dei  numer i  dei  punt i  de l  
nuovo tota le (  a l  la to del la  nuova  /   o   oooo   ) ,  i l  segnapunt i  deve reg is t rare i l  
numero d i  mag l ia  del  g iocatore che ha real izzato i l  canest ro su azione o 
su t i ro  l ibero.  
 

• IL PUNTEGGIO PROGRESSIVO.  
 
La real izzaz ione d i  un canest ro da 3 punt i  deve essere reg is t rata 
t racc iando un cerchio in torno a l  numero d i  mag l ia  del  g iocatore nel la  
re lat iva colonna.  
 
Un canest ro in  azione real izzato accidenta lmente da una squadra nel  
propr io canest ro viene assegnato a l  capi tano in  campo del la  squadra 
avversar ia.  
 
Un canest ro in  azione real izzato del iberatamente da una squadra nel  
propr io canest ro,  viene considerata una vio lazione e d i  conseguenza non 
è val ido.  
 
I  punt i  concessi  quando la  pal la  non è ent rata nel  canest ro ( in ter ferenze,  
ecc.  ) ,  vanno assegnat i  a l  g iocatore che ha ef fet tuato i l  t i ro .  
 
Al la  f ine d i  ogni  per iodo d i  g ioco i l  segnapunt i  t raccerà un evidente 
cerchio (  es. :  OOOO  )  in torno a l  puntegg io parzia le real izzato da c iascuna 
squadra e una marcata l inea or izzonta le sot to d i  loro;  deve anche essere 
t racc iata una marcata l inea or izzonta le a l  d i  sot to del  numero d i  mag l ia  dei  
g iocator i  che real izzano g l i  u l t imi  punt i .  
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Per  ogni  gara è impor tante segnare nel l ’apposi to spazio in  ca lce a l  refer to 
su l la  dest ra,  l ’ora esat ta d i  in iz io  (che ovviamente può essere d iversa 
dal l ’ora uf f ic ia le)  così come successivamente devono essere r ipor tate le  
ore re lat ive a l le  a l t re  r ich ieste del lo  s tampato.  
Nel lo  spazio r iservato a i  r isu l ta t i  parzia l i  d i  ogni  per iodo d i  g ioco,  b isogna 
r ipor tare i l  cor r ispondente puntegg io.  
 
Ul t ima e ind ispensabi le  operazione che i l  segnapunt i  deve eseguire a l la  
f ine d i  c iascun per iodo,  consis te nel  racchiudere con l inee cont inue e 
marcate tut t i  g l i  spazi  occupat i  da i  fa l l i  reg is t rat i  ne l  corso d i  c iascun 
per iodo d i  g ioco.  
 

• REGISTRAZIONE DELLE SOSPENSIONI.  
 
Ogni  squadra può r ich iedere  c inque sospensioni  durante i l  normale 
tempo di  g ioco:   
 

� due sospensioni  possono essere r ich ieste in  qualunq ue 
momento,  durante la  pr ima metà del la  gara (  1° e 2°  per iodo)   

� t re  sospensioni  possono essere r ich ieste in  qualunq ue momento 
durante la  seconda par te del la  gara (  3° e 4° per io do ) .  

 
Ino l t re,  una  sospensione può essere r ich iesta in  qualunque momen to 
nel  corso d i  ogni  tempo supplementare.  
 
Le sospensioni  non spese ,  non possono essere ut i l izzate,  cumulandole,  
nel  per iodi  seguent i  o  nei  tempi  supplementar i .  
 
La reg is t razione a refer to del le  sospensioni  avviene scr ivendo a l l ’ in terno 
d i  ognuno deg l i  apposi t i  spazi  post i  sot to i l  nome del la  squadra,  i l  numero 
che indica i l  minuto in  cui  la  sospensione viene ac cordata.   
Tale operazione deve essere compiuta ut i l izzando la penna del  co lore 
appropr iato a l  per iodo.   
Gl i  spazi  non occupat i  ne l  corso dei  var i  per iodi  devono,  a l la  f ine del  2° e 
del  4°per iodo d i  g ioco,  devono essere sbarrat i  in te rnamente con due l inee 
para l le le.   
 

• PERIODI DI GIOCO, TEMPI SUPPLEMENTARI E CHIUSURA 
FINALE.  

 
Al l ’ in iz io  del  secondo per iodo,  i l  segnapunt i  r iprenderà la  compi lazione del  
refer to (procedendo come indicato)  dal  punto in  cu i  era s tato in ter rot to.  
 
Se a l  termine dei  regolamentar i  quat t ro per iodi  d i  g ioco i l  puntegg io del la  
gara è in  par i tà ,  s i  deve cont inuare con i  tempi  supplementar i .  
 
I l  segnapunt i ,  come al la  f ine d i  ogni  per iodo,  procede a l la  ch iusura del   
puntegg io progress ivo,  a l la  ch iusura dei  fa l l i  de i  g iocator i  reg is t rat i  e  a 
scr ivere i l  puntegg io parzia le nel la  re lat iva sezione.  
 
Al l ’ in iz io  del  tempo supplementare procederà come g ià descr i t to  per  i  
per iodi  regolamentar i ,  ed a l le  s tesse d isposizioni ,  per  quanto r iguarda i l  
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solo puntegg io progress ivo,  dovrà at teners i  nel  caso d i  eventual i  u l ter ior i  
tempi  supplementar i .  
• CHIUSURA DEL REFERTO.  
Al la f ine del la  gara va r ipor tato i l  puntegg io f inale con l ’ ind icazione del la  
squadra vincente e dopo aver  sbarrato con l inee or izzonta l i  g l i  spazi  
r imast i  l iber i  ne l le  casel l ine dei  fa l l i  e  del le  sospensioni  non ut i l izzate,  s i  
procede a l la  f i rma del  refer to.  
I l  segnapunt i  sarà l ’u l t imo a porre la  propr ia f i rma,  preceduto 
dal l ’ass is tente segnapunt i  ne l le  gare in  cu i  previsto,  dal  cronometr is ta,  
dal l ’addet to a l l ’apparecchio dei  24 “ .  
In f ine f i rmeranno g l i  arb i t r i .  
I l  pr imo arb i t ro è l ’u l t imo a f i rmare:  questo at to met te f ine 
a l l ’amminis t razione del la  gara.  
 
• NOTE RIGUARDANTI IL PUNTEGGIO FINALE.  
 
(  ATTENZIONE :  queste norme valgono per  i  Campionat i  I ta l ian i  )  
 

Quando una par t i ta  termina pr ima del la  f ine del  tempo regolare d i  g ioco 
perché una del le  due squadre,  a segui to d i  fa l l i  o  d i  in for tuni ,  è  r imasta 
con un solo g iocatore in  campo,   la  s tessa viene considerata conclusa a 
tut t i  g l i  e f fe t t i ,  per tanto,  b isogna eseguire la  normale procedura d i  
ch iusura del  refer to d i  gara in  tu t te  le  sue par t i ,  t ranne che negl i  spazi  
r iguardant i  i l  punteggio f ina le e i l  nome del la  squ adra vincente.   
Sarà la  Commiss ione Giudicante,  a i  var i  l ive l l i ,  a  seconda del  campionato,  
ad at t r ibu i re i l  puntegg io e la  v i t tor ia  ad una del le  due squadre.  
 
Se una par t i ta  v iene sospesa dag l i  arb i t r i ,  per  var i  mot iv i ,  pr ima del la  f ine 
del  tempo regolare d i  g ioco,  la  s tessa non va considerata conclusa a tut t i  
g l i  e f fe t t i .  Per tanto,  i l  re fer to d i  gara non va chiuso subi to,  ma s i  deve 
avere cura d i  t racc iare solo una l inea sot to l ’u l t imo punteggio scr i t to .  
Successivamente neg l i  spog l ia to i  sarà compi to del  cronometr is ta 
in formars i  presso i l  1° arb i t ro se la  gara deve ess ere r i tenuta conclusa a 
tut t i  g l i  e f fe t t i  e ,  ad eventuale r isposta af fermat iva,  comunicare a l  
segnapunt i  d i  provvedere a l la  normale chiusura in  tu t te  le  sue par t i ,  
t ranne che negl i  spazi  r iguardant i  i l  punteggio f in a le e i l  nome del la  
squadra vincente.  
 

• PARTECIPAZIONE DEI GIOCATORI ALLE GARE.  
 
Le d isposizioni  organizzat ive per  la  par tec ipazione d i  a lcuni  g iocator i  a i  
var i  campionat i  pot rà var iare d i  anno in  anno secondo quanto s tabi l i to  ogni  
vo l ta  dal  Consig l io  Federale e pubbl icato sul le  “Disposizioni  organizzat ive  
annual i “  .  
La d isposizione federa le af f ida a l  segnapunt i  i l  compi to d i  scr ivere a 
refer to nel l ’  apposi ta co lonna i l  re lat ivo anno d i  nasc i ta  r iguardante tu t t i  i  
tesserat i  in teressat i .  
 
• NUMERO PARTECIPANTI ALLE GARE  
 
Nel campionato d i  ser ie  A1 maschi le  e in  tu t t i  i  campionat i  e  t rofe i  
g iovani l i  è  consent i ta  l ’ iscr iz ione a refer to d i  n .  12 at le t i /e .  
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• NOTE RIGUARDANTI I TESSERATI CHE SI PRESENTANO IN 

RITARDO.  
 
Non es is te nessun l imi te d i  tempo per  la  par tec ipazione a l la  gara d i  un 
tesserato che s i  presenta in  r i tardo,  a condizione che la  sua reg is t razione 
a refer to s ia avvenuta nei  tempi  regolar i ,  come g ià descr i t to  a l  punto 
“ tesserat i  par tec ipant i  a l la  gara “ .  
 
La r i tardata par tec ipazione a l la  gara da par te del l ’a l lenatore compor ta 
anche la  r i tardata par tec ipazione a l la  s tessa del  v ice-a l lenatore,  
del l ’addet to a l le  s tat is t iche e del  preparatore f is ico.  Ess i  saranno sost i tu i t i  
provvisor iamente dal  capi tano.  
 
• ERRORI CORREGGIBILI.  
 
G l i  arb i t r i  possono cor reggere un loro eventuale er rore,  nel  caso in  cu i  una  
regola s ia d isat tesa,  so lo nei  seguent i  cas i :  
 
# -  non at t r ibuz ione d i  t i r i  l iber i  dovut i  
#  -  a t t r ibuz ione d i  t i r i  l iber i  non dovut i  
#  -  esecuzione d i  t i r i  l iber i  da par te d i  un a l t ro g iocatore 
# -  accordare o annul lare dei  punt i  per  er ror i  da p ar te degl i  Arb i t r i .  
 
Per  poter  essere cor ret t i  g l i  er ror i  d i  cu i  sopra,  devono essere scoper t i  
pr ima che la  pal la  d ivent i  VIVA  dopo che è s tata g iocata un’azione 
completa dopo l ’er rore.  
 
TUTTO QUANTO AVVIENE NELL’AZIONE CHE INTERCORRE TRA  
L’ERRORE E LA SUA SCOPERTA RESTA VALIDO.  
 
Occorre prestare par t ico lare at tenz ione a l le  seguen t i  s i tuaz ioni  :  
 
1)  Nel  caso d i  assegnazione d i  TIRI  LIBERI  NON DOVU TI :  
I  TIRI  LIBERI  ANDRANNO ANNULLATI  e i l  g ioco r iprend erà con una 
r imessa per  la  s tessa squadra se l ’er rore è r i levat o pr ima che venga 
at t ivato i l  cronometro.  
Se l ’er rore è r i levato dopo che è stato at t ivato i l  cronometro s i  
r iprenderà con una r imessa per  la  s tessa squadra se  la  squadra aveva 
i l  cont ro l lo  del la  pal la  o se nessuna del le  due ne aveva i l  cont ro l lo .  
Si  r iprenderà con un sal to a due (possesso a l ternat o)  se i l  cont ro l lo  
era del la  squadra avversar ia.  
 
2)  Nel  caso in  cui  l ’er rore correggib i le  consis ta i n  TIRI  LIBERI  
EFFETTUATI  DA UN GIOCATORE SBAGLIATO, tut t i  g l i  eve ntual i  t i r i  
esegui t i  come r isu l ta to del l ’er rore devono essere c ancel la t i  e  la  pal la  
deve essere assegnata agl i  avversar i  per  una r imessa la tera le dal la  
l inea d i  t i ro  l ibero estesa.  

• se l ’er rore viene scoper to dopo i l  1° t i ro  l ibero o  dopo i l  2°,  ma con 
ancora i l  c ronometro fermo,  la  pal la  va ag l i  avversar i  ed i  t i r i  l iber i  
real izzat i  vengono cancel la t i  
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• se l ’er rore viene scoper to a cronometro avviato,nei  tempi  previs t i  
per  la  cor rezione del l ’er rore,  se la  pal la  è in  cont ro l lo  del la  squadra 
che ha t i ra to i  t i r i  l iber i ,  s i  ver i f ica una s i tuazione d i  pal la  a due 
( regola del possesso alternato ) - i tiri liberi eventualmente realizzati  saranno 
sempre  annullati - 

 
3)  Nel  caso d i  non at t r ibuz ione d i  t i r i  l iber i  dovu t i  :  
se l ’er rore è r i levato con la  s tessa squadra in  con t ro l lo  d i  pa l la  s i  
procederà a l l ’esecuzione d i  t i r i  l iber i  e  s i  r ipren derà i l  g ioco 
normalmente come dopo i  t i r i  l iber i .  
Se l ’er rore è r i levato con la  pal la  in  possesso del la  squadra 
avversar ia,  s i  procederà a l l ’esecuzione d i  t i r i  l ib er i  e  s i  r iprenderà i l  
g ioco con una r imessa per  la  squadra che cont ro l lav a la  pal la .  
L ’er rore sarà ignorato qualora la  s tessa squadra ab bia real izzato un 
canest ro a segui to del l ’er rata at t r ibuz ione del  pos sesso d i  pal la .  

 
Si prec isa che se durante l ’amminis t razione e  l ’esecuzione d i  t i r i  l iber i  
non dovut i  o  d i  g iocatore sbagl ia to che esegue i  t i r i  l iber i  ,  v iene 
commesso da par te d i  un quals ias i  g iocatore un fa l lo  normale,  o l t re  a i  t i r i  
l iber i ,  dovrà essere cancel la to anche i l  fa l lo  s tesso,  a meno che non vi  s ia  
un compor tamento che determina un fa l lo  da espuls ione ,  ant ispor t ivo o 
tecnico.  
 
Se dopo l ’er rore i l  g ioco r iprende,  lo  s i  pot rà in ter rompere (da par te degl i  
arbi t r i  e  degl i  u f f ic ia l i  d i  campo )  per  la  cor rezione,  so lo a l la  pr ima pal la  
mor ta;  è ovvio che se l ’azione s i  conclude con un canest ro real izzato,  i l  
g ioco pot rà essere in ter rot to a l la  pal la  mor ta che segue l ’ent rata in  
canest ro del  t i ro  s tesso.  
 
Quando un er rore viene scoper to,  ed è ancora cor regg ib i le ,  se i l  g iocatore 
coinvol to nel la  cor rezione del l ’er rore è in  panchina a segui to d i  una 
sost i tuzione legale (  non per  aver  commesso i l  5° f a l lo  o per  essere s tato 
espulso)  deve r ient rare in  campo per  par tec ipare a l la  cor rezione 
del l ’er rore.  A questo punto,  dopo aver  completato la  cor rezione,  può 
r imanere in  campo a meno che una sost i tuzione legale s ia s tata d i  nuovo 
r ich iesta.  
In  questo caso i l  g iocatore può lasc iare i l  campo di  g ioco anche se i l  
c ronometro d i  gara non è s tato r ia t t ivato.  
 
LE CORREZIONI  SUL REFERTO DOVRANNO AVVENIRE PER OGN I CASO 
NEL MIGLIOR MODO POSSIBILE.  
L ’at t r ibuz ione er rata da par te degl i  arb i t r i  di  un eventuale t i ro  da t re 
punt i  è  considerata come er rore cor regg ib i le :  la  sua cor rezione deve 
avvenire nei  tempi  s tabi l i t i  e  sopra descr i t t i .  
Un errore correggib i le  commesso nel l ’u l t ima az ione che precede la  
f ine del la  gara,  può essere corret to se scoper to pr ima del la  f i rma del  
refer to da par te del l ’arb i t ro.  
 
• ERRORI AMMINISTRATIVI.  
La somma errata del  puntegg io progress ivo o una reg is t razione sbag l ia ta 
dei  fa l l i  a t t r ibu i t i  a i  tesserat i ,  sono considerat i  er ror i  amminis t rat iv i  e  la  
loro cor rezione è poss ib i le  at tenendosi  a l le  seguent i  d isposizioni  :  

-  Se l ’er rore viene scoper to dal  segnapunt i  ne l  corso del la  gara,  
quest i  deve at tendere la  pr ima pal la  mor ta pr ima d i  a t t ivare i l  
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segnale acust ico per  at t i rare l ’a t tenzione del  pr imo arb i t ro in  modo 
che l ’er rore venga cor ret to.   

-  Se l ’er rore viene scoper to dal  pr imo arb i t ro,  dopo la  f ine del la  gara,  
ment re cont ro l la  i l  re fer to,  ma pr ima del la  f i rma,  quest i ,  deve 
cor reggere l ’er rore e,  poss ib i lmente,  i l  r isu l ta to f ina le del la  gara.  

-  Se l ’er rore è scoper to dopo che è s tato f i rmato i l  re fer to d i  gara 
dag l i  arb i t r i ,  l ’er rore non è p iù cor regg ib i le  da par te del  pr imo 
arb i t ro.  I l  pr imo arb i t ro deve inviare un rappor to a l l ’autor i tà  
organizzat r ice con descr iz ione del l ’accaduto.  

 
 

ART.  10 - STATUS DELLA PALLA 

 

• La pal la diventa viva  quando:  
 
0.2.  Durante una  r imessa a due,  v iene legalmente bat tuta da un 

sal ta tore.  
 

●  Durante un t i ro  l ibero un arb i t ro la  met te a d isposizione del  
g iocatore avente d i r i t to  
 

●  Durante una r imessa in  g ioco dal le  l inee per imet ra l i ,  la  pal la  è a 
d isposizione del  g iocatore che ef fet tua la  r imessa.  
 
 

• La pal la diventa morta  quando:  
 
10.3.  Viene segnato un canest ro o un t i ro  l ibero.  

 
●  Un arb i t ro f ischia ment re la  pal la  è viva.  

 
●  Appare evidente che la  pal la  non ent rerà nel  canest ro durante 

l ’esecuzione d i  un t i ro  l ibero che è segui to da:  
� un a l t ro t i ro  l ibero 
� un’u l ter iore sanzione ( t i ro  l ibero e/o r imessa in  g ioco)  
 

●  I l  segnale acust ico è azionato per  determinare la  f ine d i  un  
per iodo o d i  un tempo supplementare.  
 

●  I l  segnale acust ico del l ’apparecchio dei  24”  suona mentre una 
squadra ha i l  cont ro l lo  del la  pal la .  

 
 

 REGOLAMENTO TECNICO 
 

 

• TEMPI DI GIOCO 
 
La gara consta d i  quat t ro per iodi  del la  durata d i  10 minut i  c iascuno d i  
g ioco ef fet t ivo,  normalmente con un in terval lo  d i  2 minut i  t ra  i l  pr imo ed i l  
secondo per iodo e t ra i l  terzo ed i l  quar to per iodo.  
L ’ in terval lo  d i  metà gara sarà d i  15 minut i  per  i  campionat i  d i  Ser ie A e 
Legadue maschi l i  e  d i  10 minut i  per  tu t t i  g l i  a l t r i  campionat i .  
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• PUNTEGGIO DI PARITA’ E TEMPI SUPPLEMENTARI 
 
Se al la  f ine del  quar to per iodo d i  g ioco,  i l  puntegg io s i  t rova in  par i tà ,  la  
par t i ta  cont inuerà con uno o p iù tempi  supplementar i ,  de l la  durata d i  5  
minut i  c iascuno,  f ino a che non s i  romperà la  par i tà  del  puntegg io.  
In  tu t t i  i  tempi  supplementar i  le  squadre devono cont inuare a g iocare 
verso g l i  stess i  canest r i  de l  secondo tempo.  
Verrà concesso un in terval lo  d i  2  minut i  pr ima d i  ogni  tempo 
supplementare.  
• INIZIO DELLA PARTITA 
 
La gara in iz ia  uf f ic ia lmente quando la  pal la  è legalmente bat tuta da uno 
dei  due sal ta tor i .  
 
Se un fa l lo  (  tecnico,da espuls ione o ant ispor t ivo)  è f ischiato a car ico d i  
uno dei  due sal ta tor i  pr ima del la  legale bat tuta,  questo fa l lo  è da 
sanzionare come un fa l lo  in  un in terval lo  d i  g ioco con sanzione d i  due t i r i  
l iber i  e  poi  in iz io  del la  gara con un nuovo sal to a due.  
 
Se una vio lazione invece è f ischiata nel la  s tessa c i rcostanza ( tocco del la  
pal la  in  fase ascendente)  è da sanzionare con una r imessa la tera le.  
 
In  ent rambe le s i tuazioni ,  i l  c ronometro d i  gara non  deve essere at t ivato e 
d i  conseguenza la  pal la  a due (nel  pr imo caso)  o la  r imessa dal la  l inea 
la tera le (secondo caso )  dovrà avvenire con i l  c ronometro d i  gara che 
evidenzierà ancora 10 minut i .  
 
Se,  a segui to del  sa l to  a due in iz ia le,  la  pal la  v iene legalmente toccata e 
immediatamente (  pr ima che s i  s tabi l isca i l  possesso )  viene sanzionata 
una pal la  a due oppure viene f ischiato un doppio fa l lo ,  i l  g ioco r iprenderà 
con una nuova pal la  a due ed i l  tempo t rascorso sul  cronometro d i  gara 
non deve essere cancel la to.  
  
L ’ar t .  1 .2 del  Regolamento Tecnico prec isa quale canest ro una squadra 
deve d i fendere e quale canest ro deve at taccare.  
Se,  per  sbag l io ,  un per iodo in iz ia  con le  squadre che at taccano/d i fendono i  
canest r i  sbag l ia t i ,  la  s i tuazione deve essere cor ret ta non appena viene 
r i levata,  senza causare uno svantagg io a nessuna del le  due squadre.  
Qualunque punto segnato,  tempo t rascorso,  fa l l i  addebi tat i ,  ecc. ,  pr ima 
che i l  g ioco venga fermato,  r imane val ido.  
 

• SALTO A DUE - POSSESSO ALTERNATO  
 
LA REGOLA DEL POSSESSO ALTERNATO É UN METODO PER 
RIMETTERE LA PALLA IN GIOCO CON UNA RIMESSA DALLE L INEE 
PERIMETRALI  DEL CAMPO, INVECE CHE CON UN SALTO A DU E.    
 
I l  sa l to  a due,  t ra due avversar i  ne l  cerchio cent ra le del  campo,  
ver rà a ef fet tuato SOLO ALL’ INIZIO DEL PRIMO PERIODO DI  GARA.  
ALL’ INIZIO DI  TUTTI  GLI  ALTRI  PERIODI  SI  APPLICA L’ALTERNANZA 
DEL POSSESSO. 
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In  tu t te  le  s i tuazioni ,  ne l  corso del la  gara,  in  cui  g l i  arb i t r i  segnalano un 
sal to  a due s i  eseguirà una r imessa dal le  l inee per imet ra l i  secondo la  
regola del  possesso a l ternato.  

 
Si  evidenzia che i l  pr inc ip io del  possesso a l ternato s i  appl ica solo nei  cas i  
sopra indicat i ,  ment re tut te  le  “normal i ”  r imesse latera l i  seguono le  
d isposizioni  regolamentar i .  

 
Nel  processo del  possesso a l ternato la  pal la  d iventa viva con una r imessa 
in  g ioco dal le  l inee per imet ra l i ,  anziché con un sal to  a due.  
 
Nel  corso del la  gara,  quando s i  ver i f ica una s i tuazione d i  sa l to  a due 
( f ischio arb i t ra le segui to dal  segnale n° 24       bracc ia a l te  e pol l ic i  r ivo l t i  
verso l ’a l to ,segui t i  da l l ’ ind icazione del la  d i rezione del la  f recc ia ) ,  i l  g ioco 
r iprenderà procedendo con i l  metodo del  possesso a l ternato.  
I l  d i r i t to  d i  una squadra a l  possesso a l ternato sarà sempre indicato da una 
PALETTA – FRECCIA  v is ib i le  (  manuale od e let t ronica )  posta sul  tavolo 
deg l i  Uf f ic ia l i  d i  Campo,  che punterà in  d i rezione del  canest ro avversar io.  
 
*dal  regolamento :  IL  CANESTRO AVVERSARIO È QUELLO IN CUI  LA 
SQUADRA SEGNA I  PUNTI  VALIDI  *  
 
Responsabi le  del  pos iz ionamento del la  palet ta- f reccia è i l  segnapunt i .  
 
A segui to del  sa l to  a due ef fet tuato a l l ’ in iz io  del  1° per iodo i l  segnapunt i  
ind iv iduerà la  squadra che ha acquis i to  i l  pr imo possesso legale del la  
pal la  e pos iz ionerà la  palet ta- f recc ia nel la  d i rezione del  canest ro del la  
squadra s tessa (  quel lo  in  cu i  a t tacca la  squadra avversar ia)  
 
Nel le  eventual i  successive s i tuazioni  d i  sa l to  a due le  squadre s i  
a l terneranno nel l ’e f fe t tuare la  r imessa dal le  l inee per imet ra l i  de l  campo.  

 
I l  verso del la  palet ta/ f recc ia,  ind icante i l  nuovo d i r i t to  d i  r imessa la tera le,  
ver rà cambiato nel  momento in  cu i ,  dopo che l ’arb i t ro ha messo la  pal la  a 
d isposizione del  g iocatore,  questa è s tata toccata o ha toccato un 
g iocatore in  campo.  
Nel la  s i tuazione in  cu i  la  squadra che ef fet tua la  r imessa da fuor i  campo 
per  possesso a l ternato,  commet ta una vio lazione a l le  norme stabi l i te  per  
questo caso (  spostamento dal  punto d i  r imessa o ut i l izzo d i  p iù d i  5  
secondi  per  la  r imessa stessa)  perde l ’oppor tuni tà del  d i r i t to  a l la  r imessa 
a l ternata.  
IL  SEGNAPUNTI  CAMBIERÀ LA DIREZIONE DELLA PALETTA/F RECCIA.  

 
Nel la s i tuazione in  cu i ,  ne l  corso d i  una r imessa per  possesso 

a l ternato,venga commesso un fa l lo  da una del le  due squadre,  la  squadra 
non perderà i l  d i r i t to  d i  r imessa,  l ’arb i t ro procederà a l la  gest ione del la  

sanzione e,  ALLA RIPRESA DEL GIOCO, IL SEGNAPUNTI  NON 
CAMBIERÀ  IL VERSO DELLA PALETTA/FRECCIA.  

 
Nel la  s i tuazione d i  sa l to  a due in iz ia le,  con possesso i l legale del la  pal la ,  
l ’arb i t ro f ischierà la  v io lazione e farà r imet tere dal le  l inee per imet ra l i  a l la  
squadra avente d i r i t to .  
 

Nel  momento prec iso in  cu i  la  pal la  ver rà toccata in  campo,   
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IL  SEGNAPUNTI  POSIZIONERÀ LA PALETTA/FRECCIA NELLA 
DIREZIONE DEL CANESTRO DELLA SQUADRA STESSA.  

 
Nessuna modi f ica viene por tata a l la  regola del le  sost i tuzioni ,  in  quanto la  
v io lazione d i  sa l to  a due permet te ad ent rambe le squadre d i  procedere 
a l le  eventual i  sost i tuzioni .  
I l  2°,  i l  3°,  i l  4° per iodo e tut t i  g l i  eventual i  p er iodi  supplementar i  d i  ogni  
gara,  avranno in iz io  co l  cr i ter io  del  possesso a l ternato del la  pal la .  
 

Al termine del  2° per iodo (  in terval lo  d i  metà gara ) ,  i l  segnapunt i   
provvederà a modi f icare la  pos iz ione del la  f recc ia del  possesso a l ternato,  
poiché le  squadre dovranno scambiars i  i  canest r i  a l l ’ in iz io  del  terzo 
per iodo.  
Gl i  Uf f ic ia l i  d i  campo prenderanno nota del la  nuova d i rezione del la  f recc ia 
e ver i f icheranno l ’esat ta pos iz ione a l  r i torno sul  campo d i  g ioco.  
 
In  caso d i  fa l lo  tecnico durante l ’ in terval lo  d i  uno quals ias i  deg l i  iscr i t t i  a  
refer to,  fermo restando i l  pr inc ip io che i l  1° per i odo deve SEMPRE  in iz iare 
con un sal to  a due,  a l l ’ in iz io  deg l i  a l t r i  per iodi  va le la  regola che chi  t i ra  i  
t i r i  l iber i ,  come sanzione re lat iva a l  fa l lo  tecnico,  ha anche sempre i l  
possesso d i  pal la  e che non viene perso i l  d i r i t to  a l la  r imessa per  
possesso a l ternato;  in  prat ica la  f recc ia r imane nel la  s tessa posizione f ino 
a l la  pross ima r imessa per  possesso a l ternato . 

 

In  caso d i  fa l lo  tecnico,  da espuls ione o ant ispor t ivo (  in  tu t t i  quei  cas i ,  
c ioè,  in  cu i  la  sanzione è d i  due t i r i  l iber i  e  possesso d i  pal la  )  f ischiat i  
contemporaneamente a l la  s i rena d i  f ine 1°,  2° o 3° per iodo,  ver ranno 
ef fet tuat i  i  t i r i  l iber i  previs t i  e  i l  possesso d i  pal la  ver rà assegnato a l la  
s tessa squadra a l l ’ in iz io  del  successivo per iodo.  
La f recc ia ind icante i l  possesso a l ternato non ver rà g i rata.  
 
• TERMINE DELLA PARTITA 
 
La par t i ta  termina quando i l  c ronometr is ta segnala la  f ine del  tempo d i  
g ioco.  
Quando viene commesso un fa l lo  s imul taneamente o appena pr ima del  
segnale del  cronometr is ta  annunciante la  f ine d i  un tempo d i  g ioco 
regolamentare o supplementare,  sarà concesso i l  tempo occorrente per  
ef fet tuare g l i  eventual i  t i r i  l iber i .  
Quando un canest ro viene real izzato a l lo  scadere del  tempo d i  g ioco,  esso 
è val ido se la  pal la  ha lasc iato la  mano del  t i ra tore pr ima che scadesse i l  
tempo d i  g ioco.  
 
Se a l  termine del la  gara vi  sono dubbi  c i rca l ’esat to termine del  tempo d i  
g ioco (ad esempio:  i l  c ronometr is ta non ar resta i l  tempo per  una 
v io laz ione,  per  una pal la  t rat tenuta o in  caso d i  f a l lo ) ,  i l  pr imo arb i t ro 
immediatamente consul terà i l  secondo arb i t ro per  determinare i l  tempo 
esat to eventualmente r imasto da g iocare.  Se u l ter ior i  consul tazioni  sono 
necessar ie,  i l  pr imo arb i t ro ch iederà consig l io  a l  Commissar io,  se 
presente,  ed anche a l  cronometr is ta e a l  segnapunt i .  Tut tavia la  dec is ione 
f ina le sarà del  pr imo arb i t ro.  
 
Nel  caso in  cu i  uno o p iù tempi  supplementar i  s i  rendano necessar i  dopo 
l ’esecuzione del  t i ro  l ibero o dei  t i r i  l iber i ,  concessi  per  un fa l lo  s imul taneo 
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o precedente la  f ine del  quar to per iodo o d i  un tempo supplementare,  tu t t i  
i  nuovi  fa l l i  commessi  dopo i l  segnale d i  f ine par t i ta  e precedentemente 
a l la  ef fet tuazione del  t i ro  o dei  t i r i  l iber i ,  ver ranno considerat i  come 
accadut i  durante un in terval lo  d i  g ioco.  
 
CONTEGGIO DEL TEMPO 
 
I l  c ronometro d i  gara ver rà azionato :  
 
-  quando la  pal la ,  dopo aver  raggiunto i l  suo punto p iù a l to  in  un sal to  

a due,  v iene toccata da uno dei  bat t i tor i ;  
-  quando la  pal la  tocca un g iocatore in  campo,  se un t i ro  l ibero non 

v iene real izzato  ed i l  g ioco prosegue;  
-  quando la  pal la  tocca un g iocatore in  campo se la  par t i ta  v iene r ipresa 

con una r imessa da fuor i  campo.  
 
I l  c ronometro d i  gara ver rà fermato :  
 
-  al la  f ine d i  ogni  per iodo regolamentare o supplementare;  
-  quando un arb i t ro f ischia;  
-  quando un canest ro è real izzato cont ro una squadra i l  cu i  a l lenatore ha 

r ich iesto i l  minuto s i  sospensione pr ima che la  pal la  s ia a d isposizione 
per  la  r imessa da fondo campo;  

-  quando viene real izzato un canest ro val ido su azione neg l i  u l t imi  due 
minut i  de l la  gara o neg l i  u l t imi  due minut i  d i  un tempo supplementare;  

-  quando i l  segnale acust ico del l ’apparecchio dei  24”  suona mentre una 
squadra ha i l  cont ro l lo  del la  pal la  (  f ischio del l ’operatore addet to a i  24”  
che,  so lo in  questo caso,  decreta pal la  mor ta )  

 
• COMPITI DEL CRONOMETRISTA 
 
I l  c ronometr is ta prende nota del l ’orar io  d ’ in iz io  d i  c iascun tempo d i  g ioco e 
deve avver t i re  l ’arb i t ro  non p iù d i  t re  minut i  pr ima del l ’ in iz io  d i  c iascun 
tempo d i  g ioco,  in  modo che lo  s tesso possa renderne edot te le  squadre 
a lmeno t re minut i  pr ima.  
Contegg ia i l  tempo d i  g ioco ed i  recuper i  come previs to dal  regolamento.  
I l  segnale del  cronometr is ta fa  d iventare la  pal la  mor ta ed i l  c ronometro d i  
gara deve essere fermato.  
In  caso d i  sospensioni  i l  c ronometr is ta farà par t i re  un apposi to cronometro 
ed in formerà l ’arb i t ro,   ind icando con ent rambe le mani  aper te,  quando 
mancano 10 “  ( s e c o n d i )  a l  termine del la  sospensione stessa appena saranno 
t rascors i  50 “  ( s e c o n d i ) .  

I l  c ronometr is ta ind icherà con un segnale mol to for te la  f ine del  tempo d i  
g ioco o dei  tempi  supplementar i .  
Nel  corso d i  tu t ta  la  gara,  se viene real izzato un canest ro su az ione 
cont ro la  squadra che aveva r ich iesto una sospensio ne,  i l  
c ronometr is ta fermerà immediatamente i l  cronometro d i  gara ed 
az ionerà i l  suo segnale acust ico.  
Per  analogia,  sarà i l  cronometr is ta che,  negl i  u l t i mi  due minut i  d i  gara 
e negl i  u l t imi  due minut i  d i  ogni  eventuale supplem entare,  az ionerà i l  
propr io segnale acust ico per  r ich iedere una sost i tu z ione per  la  
squadra che ha subi to un canest ro.  
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• COMMENTO AI COMPITI DEL CRONOMETRISTA 
 
Due sono le  condizioni  ind ispensabi l i  per  ot tenere da par te del l ’addet to a l  
cronometro una prestazione pr iva d i  er ror i :  
a)  una costante concent razione verso c iò che s i  svolge in  campo e verso 

le  panchine;  
b)  un cont inuo contat to con la  levet ta (o pulsante)  d i  avvio e d i  ar resto  

del  cronometro.  
 
I l  c ronometr is ta deve met tere in  moto i l  c ronometro a l l ’ in iz io  del la  gara a 
segui to del l ’un ica pal la  a due,  quanto uno dei  bat t i tor i  tocca la  pal la  che 
r icade,  dopo che la  s tessa ha ragg iunto i l  suo punto p iù a l to .  I l  
c ronometr is ta deve met tere in  moto i l  c ronometro a segui to d i  una r imessa 
da fuor i  campo,  quanto la  pal la  v iene toccata da un g iocatore in  campo.  I l  
c ronometr is ta deve met tere in  moto i l  c ronometro quando,  a segui to 
del l ’u l t imo t i ro  l ibero non real izzato e dopo i l  r imbalzo dal  canest ro,  la  
pal la  r i torna in  campo,  e la  s tessa viene toccata da un g iocatore.  
I l  c ronometr is ta deve ar restare i l  c ronometro quando scade un tempo d i  
g ioco,  ogni  vo l ta  che un arb i t ro f ischia,  quando i l  segnale acust ico 
del l ’apparecchio dei  24”  suona mentre una squadra ha i l  cont ro l lo  del la  
pal la  e quando viene real izzato un canest ro su azione neg l i  u l t imi  due 
minut i  d i  gara o neg l i  u l t imi  due minut i  d i  ogni  tempo supplementare.  
 
Più prec isamente i l  c ronometr is ta ar resterà i l  tempo ogni  vo l ta  che,  a 
segui to del la  real izzazione d i  un canest ro,  la  pal la  usc i rà o s i   fermerà  
nel la  ret ina  a  par t i re  dal  momento in  cu i  su l  d isp lay del  tabel lone appar i rà 
la  c i f ra  2:00 ind icante g l i  u l t imi  due minut i .  Successivamente i l  c ronometro 
ver rà r ia t t ivato a segui to del la  r imessa dal la  l inea d i  fondo a l  tocco del  
pr imo g iocatore in  campo.  
 
E’  compi to del  cronometr is ta tenere i l  contegg io dei  30”  (con l ’u t i l izzo d i  
un secondo cronometro r iservato a i  recuper i )  ent ro i  qual i  dovranno essere 
ef fet tuate le  sost i tuzioni  dei  g iocator i  che hanno ragg iunto i l  qu into fa l lo  e 
le  sost i tuzioni  dei  g iocator i  espuls i ,  così come deve tenere i l  contegg io del  
minuto ent ro i l  quale dovranno essere concesse le  sospensioni  e le  
sost i tuzioni  dei  g iocator i  in for tunat i .  In  ogni  caso,  quindi  anche nel  p iù 
f requente caso d i  normale r ich iesta d i  sospensione da par te d i  una del le  
due squadre,  i l  c ronometro ver rà azionato dal l ’operatore addet to a l  cenno 
del l ’arb i t ro,  che può essere speci f ico per  i l  tavolo (  nel  caso d i  normale 
t ime-out  ) ,  o  ind icante l ’autor izzazione a l l ’ ingresso sul  ter reno d i  g ioco del  
medico,  del  massagg iatore o d i  un ass is tente.  
 
In  tu t t i  i  cas i  in formerà l ’arb i t ro quando mancano 10”  a l lo  scadere del  
minuto o dei  30”  per  la  r ipresa del  g ioco o per  eventual i  sanzioni .  
 
E ’  impor tant iss imo non abbandonare un solo momento la  levet ta (o i l  
pulsante )  d i  ar resto e d i  par tenza del  cronometro.   
 
Parecchie vol te  s i  deve in tervenire nel l ’arco del l ’ incont ro ed è fac i le  
comprendere quale i r regolar i tà  possa causare la  posiz ione del la  mano non 
pronta a l l ’ in tervento.  I l  movimento deve essere rapido e prec iso.  Sol tanto 
così i l  tempo ef fet t ivo sarà regolare.  
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Al la f ine d i  ogni  tempo d i  g ioco i l  c ronometr is ta fermerà i l  c ronometro ed 
azionerà i l  propr io f ischio contemporaneamente a l  suono automat ico  
inser i to  nel lo  s t rumento e let t r ico,  prestando la  massima at tenzione 
a l l ’u l t ima fase d i  g ioco.  
 
In  presenza d i  un fa l lo  o d i  un canest ro real izzato in  concomitanza con i l  
f ischio d i  f ine tempo,  né i l  c ronometr is ta,  né g l i  a l t r i  u f f ic ia l i  d i  campo,  
devono r i lasc iare spontanee d ichiaraz ioni ,  e  né devono ant ic ipare le  
decis ioni  degl i  arb i t r i  con speci f iche segnalazioni .  
 
Se g l i  arb i t r i  r i tengono d i  dec idere in  p iena autonomia,  non in terpel leranno 
g l i  u f f ic ia l i  d i  campo;  nei  cas i  dubbi ,  possono recars i  a l  tavolo per  
in formars i  del la  esat ta posiz ione del la  pal la  a l  momento del  f ischio d i  
f ine tempo o,  in  presenza d i  un fa l lo ,  se i l  f ischio d i  f ine tempo s ia s tato 
contemporaneo o precedente i l  loro f ischio.  
 
La r isposta chiara e prec isa non deve essere accomp agnata da nessun 
par t ico lare commento.  
 
INTERVALLI  DI  GARA  
 
Al l ’ in iz io  del la  gara i l  c ronometr is ta in formerà g l i  Arb i t r i  quando mancano 
3 minut i  e  poi  1 minuto e 30”  f ischiando per  at t i rare la  loro at tenzione,  se 
necessar io.  
Pr ima del  2° e del  4° per iodo i l  c ronometr is ta f isc hierà segnalando ag l i  
Arb i t r i  che mancano 30 secondi  a l l ’ in iz io  del  nuovo per iodo d i  gara. I l  
f ischio va omesso nel  caso in  cu i  squadre e Arb i t r i  s iano pront i  in  tempo 
per  la  r ipresa del  g ioco.  
Pr ima del  3° per iodo,  i l  c ronometr is ta segnalerà g l i  con un f ischio quando 
mancano 1 minuto e 30”  a l la  r ipresa del  g ioco.  
 
MINUTO DI  RACCOGLIMENTO 
 
In  occasione d i  Gare Uf f ic ia l i ,  le  modal i tà  d i  svolg imento del  “minuto d i  
raccog l imento” ,  prevent ivamente autor izzato dal l ’Organo preposto,  sono le  
seguent i :  

• Al termine deg l i  u l t imi  t re  minut i  per  i l  r iscaldamento,  g l i  arb i t r i  
invi teranno le  squadre ad ent rare in  campo 

• I  due quintet t i ,  compost i  da i  so l i  g iocator i  la  cu i  ent rata è s tata 
reg is t rata a refer to,  s i  schiereranno sul la  l inea d i  t i ro  l ibero 
guardando i l  cent ro campo 

• Gli  arb i t r i  s i  por teranno a c i rca due metr i  da l  cerchio cent ra le,  r ivo l t i  
verso g l i  u f f ic ia l i  a l  tavolo,  ed i l  pr imo arb i t ro darà i l  segnale d ' in iz io  
del  minuto d i  raccog l imento 

• I  restant i  g iocator i ,  g l i  a l lenator i  e  i  d i r igent i  iscr i t t i  a  refer to 
osserveranno,  in  p iedi ,  i l  minuto d i  raccog l imento presso le  
r ispet t ive panchine oppure a i  post i  assegnat i  

• Al cronometr is ta è quindi  af f idato i l  compi to d i  decretare i l  termine 
del  minuto,  avendo cura,  a l  f ischio del l 'arb i t ro,  d i  azionare i l  
c ronometro manuale con i l  quale ver rà contegg iato i l  tempo.  
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UTILIZZO DEL “PRECISION TIME SYSTEM” NEL CAMPIONATO DI SERIE 
A1 MASCHILE 

 
Dalla stagione sportiva 2005/2006, il conteggio del tempo effettivo di gara è 
demandato in parte agli arbitri, in parte al cronometrista. 
Tutti gli altri conteggi relativi a regole di tempo previsti dal Regolamento Tecnico  
( intervalli pre e durante la gara, time-out, tempi morti,ecc. ) rimangono compito 
esclusivo del cronometrista. 
Nel campionato di SERIE A MASCHILE, il cronometrista avvierà il conteggio del 
tempo, utilizzando il pulsante verde posto sulla consolle, ad inizio gara, ad inizio del 
2°, 3° , 4° periodo e all’inizio di ogni eventuale periodo supplementare. 
 
Nel corso della gara lo stop ed il riavvio del conteggio del tempo saranno compito 
degli arbitri che fermeranno col suono del loro fischietto e riavvieranno il conteggio 
con la strumentazione in loro dotazione. 
Al cronometrista è richiesta la massima attenzione nelle due fasi sopra descritte; il 
suo intervento di arresto del tempo (pulsante rosso della consolle) e/o di riavvio del 
cronometro (pulsante verde) sarà necessario ed indispensabile a supporto ed in 
collaborazione al compito arbitrale o in caso di difetto della strumentazione 
elettronica. 
Periodicamente (ogni 4-5 fischi) il cronometrista deve “resettare” la consolle: 
a cronometro fermo (pulsante rosso acceso) il cronometrista preme il pulsante rosso. 
Se la consolle dà un segnale lampeggiante riferito al trasmettitore di uno dei tre 
arbitri, il cronometrista segnala al primo arbitro, a palla morta e cronometro fermo, 
che le batterie del trasmettitore sono prossime allo scaricamento e quindi da 
sostituire (uso del 4° trasmettitore - testato). 
 
Comunque, nel  corso di  tutta la gara,  i l  cronometrista deve 
arrestare i l  conteggio del  tempo : 

 
• a seguito di una richiesta di time-out da parte dell’allenatore che subisce 

canestro; 
• in caso di suono dell’apparecchio dei 24” mentre una delle due squadre è 

chiaramente in controllo di palla. 
 

Negli  ult imi due minuti  del  quarto periodo e negli  ult imi due minuti  
di  ogni  eventuale tempo supplementare,  i l  cronometrista avrà i l  
consueto compito di  arrestare i l  tempo al la real izzazione di  ogni  
canestro.  

 
All’Ufficiale di Campo designato come cronometrista nelle gare di SERIE A1 
MASCHILE, è perciò richiesta una grande attenzione, nel rispetto delle regole relative 
al corretto e preciso conteggio del tempo, notevole tempestività di intervento a 
supporto degli arbitri, continua e massima concentrazione per quanto avviene sia sul 
campo che sulla strumentazione elettronica a sua disposizione. 
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• CONTROLLO DELLA PALLA. 
 
Una squadra cont ro l la  la  pal la  quando un suo g iocatore t iene o pal legg ia 
una pal la  v iva e quando la  s tessa pal la  v iene passata t ra i  suoi  g iocator i .  
 
I l  cont ro l lo  da par te d i  una squadra dura s ino a che un avversar io non ne 
acquis t i  i l  cont ro l lo  o s ino a che la  pal la  non d ivent i  mor ta.  
 
In  occasione d i  un t i ro  a canest ro,  i l  cont ro l lo  cessa nel  momento in  cu i  la  
pal la  non è p iù a contat to con la  mano del  t i ra tore.  
 
• REGOLA DEI 24 SECONDI. 
 
Quando un g iocatore ot t iene i l  cont ro l lo  del la  pal la  v iva sul  campo,  la  sua 
squadra deve ef fet tuare un t i ro  a canest ro ent ro 24” ,  a l t r iment i  commet te 
una vio lazione.  
La pal la  deve lasc iare la  mano – le  mani  – del  g ioc atore pr ima che i l  
segnale suoni  e,  dopo che la  pal la  ha lasc iato la  m ano per  i l  t i ro ,  la  
pal la  deve toccare l ’anel lo .  
Nel  caso in  cui  i l  segnale acust ico del l ’apparecchi o dei  vent iquat t ro 
secondi  suoni  mentre una squadra è in  cont ro l lo  d i  pa l la  (  la  pal la  non 
ha lasc iato la  ( le)  mano ( i )  de l  g iocatore per  un t i ro  a canest ro )  
l ’operatore addet to f ischierà immediatamente ed i l  cronometr is ta 
fermerà i l  cronometro d i  gara.  
Si v iene così a determinare una s i tuazione d i  pal la mor ta e cronometro 
fermo,  i l  che permet te a ent rambe le squadre d i  r ich iedere sospensioni  e 
sost i tuzioni .   
Se l ’apparecchio dei  24”  è s tato reset tato per  er rore,  l ’arb i t ro può     
fermare i l  g ioco a pat to che nessuna del le  due squadre s ia svantagg iata.  I l  
tempo sul l ’apparecchio ver rà cor ret to ed i l  possesso del la  pal la  ver rà 
r idato a l la  squadra che la  cont ro l lava in  precedenza.  
 
In  questo caso l ’operatore addet to a i  24”  deve lasc iare l ’apparecchio 
in  reset  ed at tendere la  segnalaz ione del l ’arb i t ro per  la  r ipresa del  
g ioco,  con la  conseguente correz ione del  tempo res i duo per  la  
conclus ione del l ’az ione.   
 
Se i l  segnale acust ico dei  24”  suona per  er rore ment re una squadra ha i l  
cont ro l lo  del la  pal la , i l  segnale verrà ignorato ed i l  g ioco cont inuerà.  
In  caso d i  malaugurato f ischio arb i t ra le,  che decreterà pal la  mor ta,  i l  g ioco 
sarà r ipreso r idando i l  possesso a l la  squadra che ne aveva i l  cont ro l lo ,  
dopo aver  concordato con i l  pr imo arb i t ro i  restant i  secondi  da g iocare.  
Se i l  segnale dei  24”  suona per  er rore ment re nessuna del le  due squadre 
ha i l  cont ro l lo  del la  pal la ,  i l  segnale verrà ignorato ed i l  g ioco 
cont inuerà.   
Anche in  questo caso l ’arb i t ro non deve f ischiare,  un nuovo in tero per iodo 
d i  24”  in iz ierà per  la  squadra che per  pr ima conquis terà i l  cont ro l lo  d i  
pa l la .  
 
Dopo una r imessa la tera le da fuor i  campo,  non r iprende  un nuovo per iodo 
d i  24”  nel  caso in  cu i :  
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a)  i l  pa l lone esca dal  ter reno d i  g ioco e la  r imessa s ia ef fet tuata dal la  
s tessa squadra che pr ima aveva i l  cont ro l lo  del la  pal la ;  

b)  l ’arb i t ro abbia sospeso i l  g ioco per  proteggere un g iocatore 
in for tunato e la  r imessa spet t i  a l la  squadra cui  appar t iene i l  g iocatore 
in for tunato.  

c) un doppio fa l lo  v iene f ischiato.  
d) i l  g ioco viene fermato per  una quals ias i  rag ione imputabi le  a l la  

squadra in  cont ro l lo  d i  pa l la .  
e)  s i  ver i f ica una s i tuazione che può por tare ad una r issa e g l i  arb i t r i  

espel lono dei  component i  d i  ent rambe le squadre  
f )  la  pal la ,  ind i r izzata a canest ro,  s i  incast ra t ra l ’anel lo  ed i l  tabel lone 

e viene r iconsegnata a l la  s tessa squadra per  i l  d i r i t to  d i  possesso 
a l ternato.   

 
In  quest i  cas i  i l  c ronometro r ipar t i rà  dal  tempo in cu i  l ’operatore lo  aveva 
fermato nel  prec iso momento in  cu i  la  squadra ne r iprenderà i l  cont ro l lo  a 
pal la  v iva dopo la  r imessa in  g ioco.  
 
Quando i l  g ioco viene fermato a causa d i  una s i tuaz ione pr ovocata 
dal la  squadra in  cont ro l lo  d i  pa l la ,  i l  contegg io dei  24”  non ver rà 
azzerato e a l la  r ipresa del  g ioco s i  r iprenderà a contegg iare i  secondi  
r imast i .  
 
Quando i l  g ioco viene fermato a causa d i  una s i tuaz ione pr ovocata 
dal la  squadra non in cont ro l lo  d i  pa l la ,  a l la  r ipresa del  g ioco ver rà 
assegnato un nuovo per iodo d i  24” .  
 
Quando i l  g ioco viene fermato per  quals ias i  a l t ro mot ivo ,  un nuovo 
per iodo d i  24”  ver rà assegnato a l la  squadra che cont ro l la  la  pal la  a meno 
che,  a g iudiz io del l ’arb i t ro,  una del le  due squadre non ne r iceva uno 
svantagg io,  nel  qual  caso l ’arb i t ro va luterà se assegnare o meno un nuovo 
per iodo d i  24”  a l la  squadra che cont ro l la  la  pal la .  
 
Tut te le  regole r iguardant i  lo  scadere del  tempo d i  g ioco s i  appl icano a l la  
v io lazione del la  regola dei  24” .  
 
I l  so lo fat to  che un avversar io tocchi  la  pal la  non è suf f ic iente a far  
in iz iare un nuovo per iodo d i  24”  se poi  a l la  s tessa squadra r imane sempre 
i l  cont ro l lo .  
 
IMPORTANTE :  
 
Nel  momento in  cu i  suona i l  segnale dei  24”  e la  pal la  ha lasc iato la  mano 
del  t i ra tore per  un t i ro  a canest ro,  l ’addet to a l  cronometro deve at tendere,  
per  fermare i l  tempo,  i l  f ischio del l ’arb i t ro che,  a quel  punto,  determinerà 
la  s i tuazione d i  pal la  mor ta.  
Nel  caso in  cu i  i l  segnale acust ico del l ’apparecchio dei  vent iquat t ro 
secondi  suoni  ment re una squadra è in cont ro l lo  d i  pa l la  l ’operatore 
addet to confermerà i l  suono del la  s i rena f ischiando immediatamente ed i l  
c ronometr is ta fermerà i l  c ronometro d i  gara.  
 
Quando un tentat ivo d i  t i ro  è ef fet tuato in  pross im i tà del lo  scadere dei  
24”  e i l  segnale suona mentre la  pal la  è in  ar ia  do po aver  lasc iato la / le  
mano/ i  de l  g iocatore sul  tentat ivo d i  t i ro :   
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� se la  pal la  ent ra ,  i l  canest ro è val ido 
� se la  pal la  tocca l ’anel lo ,  ma non ent ra nel  canest ro,  essa r imane 

viva.   
 

AL MOMENTO DEL SUONO DELLA SIRENA, NESSUNA 
VIOLAZIONE È COMMESSA, IL GIOCO CONTINUERÀ SENZA 
INTERRUZIONE ED IL CRONOMETRO NON VERRÀ ARRESTATO. 

 
 

►Se un t i ro  a canest ro viene ef fet tuato in  pross imi tà del lo  scadere dei  24”  
e la  s i rena suona mentre la  pal la  è in  ar ia ,  se la  pal la  s tessa non tocca i l  
cerchio del  canest ro è vio lazione,  a meno che un g iocatore del la  squadra 
avversar ia non ot tenga immediatamente e chiaramente  i l  cont ro l lo  del la  
pal la ,  a  questo punto avrà in iz io  una nuova azione d i  g ioco e non c i  
saranno in ter ruzioni .  
 
►Se l ’apparecchio dei  24”  suona per  er rore ment re una squadra ha i l  
cont ro l lo  d i  pa l la ,  i l  g ioco va fat to  cont inuare,  a meno che,  a g iudiz io 
degl i  arb i t r i ,  s i  real izzi  uno svantagg io per  la  s tessa squadra.  
 

• COMPITI DELL’ADDETTO ALL’APPARECCHIO DEI 24”. 
 
L ’operatore addet to a l l ’apparecchio dei  24”  deve far  par t i re  i l  c ronometro 
nel  momento in  cu i  un g iocatore acquis isce i l  cont ro l lo  d i  una pal la  v iva.  
 
Deve fermare i l  c ronometro nel  momento in  cu i  la  squadra perde i l  
cont ro l lo  del la  pal la ,  e  c ioè:  
 
a)  quando a segui to d i  un t i ro  a canest ro la  pal la  ent ra nel  canest ro 

s tesso,  oppure tocca l ’anel lo ;  
b)  quando un avversar io acquis ta i l  cont ro l lo  del la  pal la ;  
c)  quando la  pal la  d iventa mor ta.  
  
I l  c ronometro r ipar te da 24”  quando r icominc ia un nuovo per iodo d i  24”  o 
nel  momento in  cu i  un g iocatore acquis ta i l  possesso del la  pal la .  
 
Non r icominc ia un nuovo per iodo d i  24”  dopo una r imessa la tera le quando:  
 
1.  dopo che la  pal la  s ia usc i ta  dal  ter reno,  la  r imessa in  g ioco viene 

ef fet tuata da un g iocatore del la  squadra che g ià cont ro l lava la  pal la ;  
2.  g l i  arb i t r i  sospeso i l  g ioco,  per  proteggere un g iocatore in for tunato,  per  

permet tere a un g iocatore l ’a l lacc iatura del la  scarpa o per  quals ias i  
a l t ra  s i tuazione provocata dal la  squadra in  cont ro l lo  d i  pa l la ,  faranno 
eseguire la  r ipresa d i  g ioco a l la  s tessa squadra 

3.  quando viene f ischiato un doppio fa l lo  
4.  quando i l  g ioco è s tato ferm ato per  una quals ias i  ragione       

imputabi le  a l la  squadra in  cont ro l lo  d i  pa l la  
5. s i  ver i f ica una s i tuaz ione che può por tare ad una r issa e g l i  arb i t r i  

espel lono dei  component i  d i  ent rambe le squadre  
6.  la  pal la ,  ind i r izzata a canest ro,  s i  incast ra t ra l ’anel lo  ed i l  

tabel lone e viene r iconsegnata a l la  s tessa squadra per  i l  d i r i t to  d i  
possesso a l ternato.   
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A segui to del le  s i tuazioni  descr i t te ,  l ’operatore addet to a l l ’apparecchio dei  
24”  deve far  r ipar t i re  i l  c ronometro dal  punto in  cu i  è  s tato fermato,  nel  
prec iso momento in  cu i  un g iocatore r iprende i l  cont ro l lo  del la  pal la  v iva 
dopo la  r imessa in  g ioco.  
 
Se la  squadra che cont ro l la  la  pal la  non t i ra  a canest ro ent ro 24” ,  la  
v io lazione viene segnalata t ramite i l  segnale acust ico del l ’apparecchio 
s tesso e t ramite i l  contemporaneo f ischio del l ’operatore che determina 
pal la  mor ta e cronometro fermo.  
 
L ’apparecchio dei  24”  dovrà avere le  seguent i  carat ter is t iche vis ive:  
 
• quando c ’è i l  cont ro l lo  d i  pa l la  v iva,  segnalerà i l  contegg io dei  secondi ;  

quando nessuna squadra ha i l  cont ro l lo  del la  pal la ,  non darà 
ind icazioni ;  
quando viene fermato per  una r imessa da fuor i  campo e i l  tempo non 
deve r ipar t i re  per  un nuovo per iodo d i  24” ,  l ’apparecchio dovrà ind icare 
i l  secondo a cui  è  s tato ar restato.  

 
Quando i l  segnale è azionato per  er rore e la  pal la  è in  ar ia  per  un t i ro  a 
canest ro,  se la  s tessa ent ra a canest ro i  punt i  saranno val id i .   
Se i l  segnale è azionato per  er rore nel  caso in  cu i  nessuna del le  due 
squadre abbia i l  cont ro l lo  d i  pa l la ,  i l  segnale verrà ignorato ed i l  g ioco 
cont inuerà  
Se i l  segnale è azionato per  er rore e una squadra aveva i l  cont ro l lo  del la  
pal la ,  i l  segnale ver rà ignorato ed i l  g ioco cont inuerà.  
  
Se un uf f ic ia le d i  campo,  per  er rore,  non esegue l ’azzeramento 
del l ’apparecchiatura dei  24”  come previs to dal  regolamento,  appena se ne 
rende conto,  o se ne rendono conto i  co l leghi  a l  tavolo,  deve provvedere 
a l l ’ immediato azzeramento e r iprendere i l  regolare contegg io del  tempo 
senza inter rompere i l  g ioco .  
 
COMMENTO PRATICO AL LAVORO DELL’ADDETTO 
ALL’APPARECCHIO DEI  24”. 
 
G l i  in tervent i  de l l ’addet to a l  contegg io dei  24”  nel  corso del la  gara non 
sono f requent i ,  ma è f requent iss ima la contestazione a quest i  in tervent i .  
Ciò d imost ra l ’ impor tanza d i  questo compi to che t rova nel  momento del  t i ro  
a canest ro i l  suo at t imo p iù qual i f icante.  
 
La norma che regola questa fase d i  g ioco è mol to chiara:  i l  contegg io dei  
24”  s i  in ter rompe nel  momento in  cu i  la  pal la ,  lasc iata la   mano del  
g iocatore per  un t i ro ,  ent ra nel  canest ro oppure tocca i l  fer ro.   
Stabi l i to  che i l  contegg io dei  24”  in iz ia  con i l  cont ro l lo  del la  pal la  v iva da 
par te d i  un g iocatore,  ne consegue che durante una pal la  a due o in  fase 
d i  r imbalzi  a  canest ro con tocchi  var i ,  i l  contegg io non deve in iz iare.  
 
I l  tocco del la  pal la  da par te d i  un avversar io che pressa un g iocatore in  
at to d i  r icevere i l  passagg io,  non in ter rompe i l  contegg io cor rente,  per  cu i  
se due g iocator i  s i  ostacolano nel  r incorrere la  pal la ,  b isogna at tendere 
con cer tezza i l  possesso da par te del l ’a l t ra  squadra pr ima d i  in ter rompere 
e r iprendere i l  contegg io.  
 



FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 
COMITATO ITALIANO ARBITRI 

Pagina 30 di 38 

SETTEMBRE 2006 

Nel caso in  cu i  l ’usc i ta  del la  pal la  la tera lmente s ia provocata dal  tocco del  
p iede d i  un g iocatore avversar io,  l ’arb i t ro deve valutare la  vo lontar ie tà 
del l ’ in tervento.  Se i l  fa t to  è considerato volontar io  la  r ipresa del  g ioco 
in iz ierà con un nuovo per iodo d i  24” ,  se l ’ in tervento è considerato 
involontar io  i l  contegg io dei  24”  a l la  r ipresa del  g ioco r iprenderà dal  punto 
in  cu i  è  s tato ar restato.  
 
Se malauguratamente l ’apparecchiatura viene azzerata a segui to d i  
r imessa la tera le che invece compor terebbe la  r ipresa del  g ioco con una 
cont inuazione del  contegg io,  è necessar io avver t i re l ’arb i t ro e s tabi l i re  con 
cer tezza e decis ione i l  tempo ancora da g iocare.  
 
 

• RICHIESTA DI SOSPENSIONE 
 
I l  R.T.  speci f ica che,  in  caso d i  r ich iesta d i  sosp ensione,  s ia 
l ’a l lenatore che l ’a iuto – a l lenatore possono recar s i  a l  tavolo degl i  U.  
d i  C.  o possono sempl icemente stabi l i re  con essi  un  contat to vis ivo.  
 
I l  segnapunt i ,  o  i l  c ronometr is ta,  in  caso d i  t ime-out  a segui to d i  canest ro 
subi to,  comunicheranno ag l i  arb i t r i  ta le  r ich iesta con i l  loro segnale 
acust ico quando la  pal la  è mor ta ed i l  c ronometro è fermo,  ma pr ima che 
termin i  l ’oppor tuni tà per  una sospensione.  
 
Un’oppor tuni tà per  una sospensione ( t ime-out )  termina quando:  
 

1)  La pal la  è a d isposiz ione del  t i ra tore per  i l  pr imo o unico t i ro  
l ibero,  non p iù nel  momento in  cui  l ’arb i t ro,  con o  senza pal la ,  
ent ra nel l ’area d i  t i ro  l ibero.  

 
2)  La pal la  è a d isposiz ione d i  un g iocatore per  la  r imessa da fuor i  

la  l inea d i  del imi taz ione del  campo.  
 

3)  La pal la  è a d isposiz ione del  g iocatore per  la  r imessa da fondo 
campo (  pal la  viva )  che segue l ’u l t imo o unico t i r o  l ibero 
real izzato.  

 
4)  La pal la  è a d isposiz ione del  g iocatore per  la  r imessa dal la  l inea 

cent ra le del  campo a segui to d i  una sanzione che pr evede 
l ’esecuzione d i  uno o p iù t i r i  l iber i  +  possesso d i  pal la .  

 
 

L’articolo 18 – SOSPENSIONI 
 
Dopo l’ultimo tiro libero realizzato, se l’allenatore di una qualsiasi delle due squadre 
richiede una sospensione, la stessa deve essere concessa, a condizione che la 
richiesta pervenga prima che la palla sia a disposizione del giocatore per la rimessa 
da fondo campo ( palla viva ) che segue la realizzazione dell’ultimo o unico tiro 
libero. 
 
CONDIZIONI INDISPENSABILI PER POTER RICHIEDERE AGLI ARBITRI UNA 
SOSPENSIONE AL TERMINE DI UNA SEQUENZA DI SOLI TIRI LIBERI : 
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• REALIZZAZIONE DELL’ULTIMO O UNICO TIRO LIBERO 
• RICHIESTA PERVENUTA PRIMA CHE LA PALLA SIA A DISPOSIZIONE DEL 

GIOCATORE PER LA RIMESSA 
 
Per quanto riguarda la sanzione di un tiro o tiri liberi più possesso di palla, valgono le 
stesse opportunità di sospensione elencate nel primo caso, con la possibilità di 
ottenere quanto richiesto anche se l’ultimo tiro libero della serie non viene 
realizzato, ma sarà seguito da una rimessa dalla linea centrale. 
 
UNICA CONDIZIONE PREVISTA : LE RICHIESTE DEVONO PERVENIRE AL TAVOLO 
DEGLI U. DI C. PRIMA CHE LA PALLA SIA A DISPOSIZIONE DEL GIOCATORE PER LA 
RIMESSA DALLA LINEA CENTRALE DEL CAMPO. 
 
Se,  in  segui to a l la  r ich iesta d i  t ime-out  da par te d i  una del le  due squadre,  
v iene f ischiato un fa l lo  ad un g iocatore quals ias i ,  i l  minuto d i  sospensione 
avrà in iz io  so lo dopo che l ’arb i t ro avrà terminato la  sua segnalazione a l  
tavolo.  
Questa prec isazione è impor tante perchè in  caso d i  5° fa l lo  d i  un 
g iocatore,  la  segnalazione dovrà essere completata inc ludendo anche la  
sost i tuzione del  g iocatore colp i to  da 5° fa l lo  e so lo dopo s i  procederà 
a l l ’e f fe t tuazione del  t ime-out .  
Quindi  i l  segnapunt i  dovrà pr ima indicare i l  5° fa l lo  del  g iocatore,  
at tendere la  necessar ia sost i tuzione e poi  f ischiare la  r ich iesta d i  t ime-out ;  
che sarà confermata con f ischio e segnale dal l ’arb i t ro.  
 
Un’oppor tuni tà d i  sospensione è previs ta per  la  squadra che ha subi to un 
canest ro e l ’oppor tuni tà termina quando la  pal la  è a d isposizione del  
g iocatore per  una r imessa (  pal la  v iva ) .  
I l  c ronometr is ta ar resta i l  cronometro ed az iona i l  suo segnale 
acust ico indicando agl i  arb i t r i  la  r ich iesta d i  sos pensione .  Se ta le 
r ich iesta non è udi ta dag l i  arb i t r i  e  dai  g iocator i  in  campo ed i l  g ioco 
cont inua,  i l  c ronometro deve restare sempre fermo e da par te deg l i  
Uf f ic ia l i  d i  Campo devono essere usat i  tu t t i  i  mezzi  a d isposizione per  
r ich iamare l ’a t tenzione deg l i  arb i t r i .  
 
L ’oppor tuni tà per  ot tenere la  sospensione non c ’è per  la  squadra che ha 
real izzato i l  canest ro,  nemmeno neg l i  u l t imi  due (2)  minut i  de l  4° per iodo e 
dei  tempi  supplementar i  quando la  pal la  è mor ta ed i l  c ronometro è fermo.  
Durante la  sospensione i  g iocator i  e f fe t t iv i  possono lasc iare i l  campo e 
sedere in  panchina.  
 
La durata d i  una sospensione deve essere d i  60” ,  non è p iù consent i to  
r iprendere i l  g ioco in  ant ic ipo se la  squadra che ha ot tenuto la  
sospensione lo  r ich iede.  
 
I l  c ronometr is ta segnalerà ag l i  arb i t r i  quando sono passat i  50 “  (secondi )  
da l l ’  in iz io  del la  sospensione.  
 
Se i  due a l lenator i  r ich iedono la  sospensione quasi  contemporaneamente,  
la  s tessa viene addebi tata a chi  ne ha fat to  r ich iesta per  pr imo.  
 
Una sospensione non ver rà addebi tata quando l ’arb i t ro accorda un r i tardo.  
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Una sospensione non può essere accordata DURANTE i  t i r i  l iber i  r isu l ta t i  
da una s ingola penal i tà .  
 
Eccezioni :  
 
• Un fa l lo  avv iene t ra t i r i  l iber i .  In  questo caso i  t i r i  l iber i  vengono 

completat i  e  la  sospensione ef fet tuata pr ima d i  amminis t rare la  nuova 
sanzione.  

• Un fa l lo  avv iene pr ima che la  pal la  d iventa v iva in segui to a l l ’u l t imo t i ro  
l ibero.  In  questo caso la  sospensione v iene ef fet tuata pr ima d i  
amminis t rare la  nuova sanzione.  

• Una v io lazione v iene segnalata pr ima che la  pal la  d iventa v iva in  
segui to a l l ’u l t imo t i ro  l ibero,  la  sanzione cor r ispondente è una r imessa a 
due o una r imessa in  g ioco.  

• In  caso d i  p iù b locchi  d i  t i r i  l iber i  causat i  da p iù fa l l i ,  devono essere 
accordate eventual i  r ich ieste per  sospensioni ,  t ra  i  b locchi  d i  t i r i  l iber i .   

 
• SOSPENSIONI REGOLAMENTARI  
 
Ogni  squadra può r ich iedere due sospensione in  quals ias i  momento del la  
pr ima metà del la  gara (1°/  2°per iodo) , t re  sospensioni  in  quals ias i  
momento del la  seconda metà del la  gara (  3°/  4° per i odo) ,  una sospensione 
in  quals ias i  momento d i  ogni  tempo supplementare.  
 
Le sospensioni  non ut i l izzate nel la  pr ima metà del la  gara,  non possono 
essere r ipor tate nel la  successiva metà,  così come quel le  non ut i l izzate 
nel la  seconda metà del la  gara,  non possono essere r ipor tate nel  
successivo tempo supplementare.  
 
La r ich iesta d i  una sospensione può essere r i t i ra ta solo pr ima che i l  
segnapunt i  la  segnal i  a l l ’arb i t ro.  
 
I l  tempo ef fet t ivo del la  sospensione ha in iz io  nel  momento in  cu i ,  dopo i l  
f ischio del  tavolo,  l ’arb i t ro,  dal  campo,  conferma la r ich iesta.  
 
• SOSPENSIONI IN CASO DI INFORTUNIO. 
 
G l i  arb i t r i  possono ord inare una sospensione del  g ioco in  caso d i  
in for tunio ad un g iocatore.  Se la  pal la  è viva quando avviene l ’ in for tunio,  
g l i  arb i t r i  devono asteners i  dal  f ischiare f ino a quando l ’azione viene 
por tata a termine e c ioè f ino a quando la  squadra che abbia i l  cont ro l lo  d i  
pa l la  t i r i  a  canest ro,  perda i l  cont ro l lo  del la  pal la  o quando la  pal la  d iventa 
mor ta.  
Quando è necessar io proteggere un g iocatore in for tunato,  g l i  arb i t r i  
possono ar restare immediatamente i l  g ioco.  
 
Se i l  g iocatore in for tunato non può r iprendere subi to i l  g ioco,  l ’arb i t ro deve 
autor izzare i l  medico,  i l  massagg iatore od una terza persona ad ent rare 
sul  ter reno d i  g ioco per  soccorrere l ’ in for tunato.  
Un medico può entrare sul campo di gioco, senza i l permesso dell ’arbitro, se, 
a giudizio del medico stesso, i l  giocatore infortunato ha bisogno di cure 
mediche immediate.(art. 5.5 del R.T.)  
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Se una r ich iesta d i  sospensione viene inol t rata ag l i  U.  d i  C.  
precedentemente o nel  momento s tesso d i  un in for tunio,  i l  g iocatore 
in for tunato,  eventualmente soccorso,  pot rà r imanere in  campo dopo i l  
t ime-out .  
►  Se un g iocatore in for tunato o un quals ias i  g iocatore che sta 
sanguinando.  v iene soccorso e s i  r is tabi l isce ent ro i l  termine d i  una 
sospensione,  r ich iesta da una quals ias i  del le  due squadre,  pot rà 
r iprendere i l  suo posto in  campo,  purchè la  sospensione stessa s ia s tata 
r ich iesta pr ima che s ia s tata segnalata  la  sua sost i tuzione.  
 
• SOSTITUZIONI.  
Un sost i tu to pr ima d i  ent rare in  campo deve presentars i  a l  segnapunt i  e  
ch iedere chiaramente i l  cambio facendo i l  segnale convenzionale con le  
mani .  
Eg l i  dovrà sedere sul la  sedia dei  cambi  e r imanervi  f inché cominc ia 
un’oppor tuni tà d i  sost i tuzione.  
 
I l  segnapunt i  farà r ich iesta a l l ’arb i t ro azionando i l  propr io segnale 
acust ico a pal la  mor ta,  cronometro fermo pr ima che termin i  
l ’oppor tuni tà per  la  sost i tuz ione.  
 
Un’oppor tuni tà per  la  sost i tuzione termina quando:  
 

� la  pal la  è a disposiz ione  de l  t i ra tore per  i l  pr imo o unico t i ro  l ibero,  
non p iù nel  momento in  cu i  l ’arb i t ro,  con o senza pal la  ent ra 
nel l ’area d i  t i ro  l ibero.  

� La pal la  è messa a d isposizione d i  un g iocatore per  la  r imessa da 
fuor i  campo.  

� La pal la  è a d isposiz ione del  g iocatore per  la  r ime ssa da fondo 
campo (  pal la  viva )  che segue l ’u l t imo o unico t i r o  l ibero 
real izzato.  

� La pal la  è a d isposiz ione del  g iocatore per  la  r ime ssa dal la  l inea 
cent ra le del  campo a segui to d i  una sanzione che pr evede 
l ’esecuzione d i  uno o p iù t i r i  l iber i  +  possesso d i  pal la .  

 
Le sost i tuzioni  sono concesse quando s i  ver i f icano le  seguent i  s i tuazioni :  
 

� fa l lo  
� pal la  t rat tenuta 
� sospensione accordata ad una squadra 
� la  par t i ta  è in ter rot ta per  in for tunio o per  quals i as i  a l t ra  ragione      

ord inata dagl i  arb i t r i  
� a segui to d i  v io laz ione  
� a segui to d i  in ter ferenza  
� a segui to d i  una sanzione che preveda l ’esecuzione d i  t i r i  l iber i  

d i  cu i  l ’u l t imo s ia real izzato  
� a segui to d i  una sanzione che preveda t i r i  l iber i  +  possesso d i  

pal la  dal la  l inea cent ra le del  campo,  anche se l ’u l t imo t i ro  l ibero 
non viene real izzato.  

 
Una oppor tuni tà d i  sost i tuz ione è anche previs ta qu ando un canest ro 
è real izzato negl i  u l t imi  due minut i  de l  quar to per iodo o d i  un tempo 
supplementare per  la  squadra che ha subi to i l  canes t ro s tesso.   
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Sarà i l  cronometr is ta che,  negl i  u l t imi  due minut i  d i  gara e negl i  u l t imi  
due minut i  d i  ogni  eventuale supplementare,  az ioner à i l  propr io 
segnale acust ico per  r ich iedere una sost i tuz ione pe r  la  squadra che 
ha subi to un canest ro.  
 
 
L ’oppor tuni tà f in isce quando la  pal la  è a d isposiz i one d i  un g iocatore 
per  la  r imessa in g ioco (  pal la  viva ) .  
In  questo caso,  se la  squadra che ha subi to i l  cane st ro usuf ru isce 
del la  sost i tuz ione,  anche g l i  avversar i  possono far e la  s tessa cosa.  
 
Una sost i tuzione non può essere concessa DURANTE i  t i r i  l iber i  causat i  da 
una s ingola sanzione.  
 
Nel  caso d i  fa l lo  f ra i  t i r i  l iber i ,  la  sost i tuzione avverrà dopo che tut t i  i  t i r i  
l iber i  re lat iv i  a l la  precedente sanzione saranno stat i  e f fe t tuat i .  
 
In  base a l le  modi f iche a l  regolamento FIBA 2005/2006,  nel le  s i tuazioni  
sopra descr i t te ,  non c i  sono l imi t i  a l  numero d i  sost i tuzioni  che s i  possono 
ef fet tuare e,  a l  termine del la  sanzione,  può essere cambiato anche i l  
g iocatore in  lunet ta che ha t i ra to i  t i r i  l iber i .  
 
Così come non c i  sono l imi t i  a l  numero d i  sost i tuzioni ,  per  ent rambe le  
squadre ,  f ra  i  t i r i  l iber i  causat i  da p iù sanzioni  per  fa l l i  ne l le  ser ie  d i  
b locchi .  
 
►Nel caso in  cu i  durante l ’u l t imo o unico t i ro  l ibero i l  t i ra tore commet te 
una vio lazione,  i l  conseguente f ischio arb i t ra le determina pal la  mor ta e 
crea un’oppor tuni tà d i  sost i tuzione per  ent rambe le squadre,  anche se la  
r ich iesta d i  sost i tuzione non era s tata fat ta  pr ima che la  pal la  fosse messa 
a d isposizione per  i l  pr imo o unico t i ro  l ibero.  
In  questa s i tuazione può essere cambiato anche i l  t i ra tore.  
 
Ino l t re, in  caso d i  r ich iesta d i  sost i tuzione,  se viene f ischiato un fa l lo  e 
questo fa l lo  è i l  5° d i  un quals ias i  g iocatore,  i l  segnapunt i ,  pr ima del la  
r ich iesta d i  sost i tuzione,  ind icherà che i l  g iocatore ha ragg iunto i l  5° fa l lo  
e poi  f ischierà per  la  r ich iesta d i  cambio.  
 
Quando un g iocatore ent ra in  campo per  t i rare i  t i r i  l iber i  non può essere 
sost i tu i to  f ino a l  termine del l ’azione successiva (pal la  mor ta dopo 
cronometro in  movimento) ,  così come non può r ient rare in  campo f ino a l  
termine del l ’azione successiva un g iocatore sost i tuto dopo i  t i r i  l iber i .  
 
Se DURANTE l ’esecuzione d i  t i r i  l iber i  s i  renda necessar ia la  sost i tuzione 
d i  un g iocatore per  fer i ta  sanguinante ,  può essere concessa a l la  squadra 
avversar ia l ’oppor tuni tà d i  e f fe t tuare una ed una sola sost i tuz ione ,  
appl icando i l  pr inc ip io del la  cor ret tezza e lea l tà  spor t iva previs to anche 
per  g l i  in for tuni  pre-gara (ar t .  5 .8 R.T. ) .  
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• PROCEDURE PER LE SOSTITUZIONI. 
 
Un sost i tu to per  ch iedere una sost i tuzione deve presentars i  
personalmente a l  tavolo degl i  Uf f ic ia l i  d i  campo  e  seders i  su l la  sedia 
facendo la  r ich iesta ut i l izzando le  sue mani  per  l ’apposi to segnale 
convenzionale.  
I l  segnapunt i  azionerà i l  segnale d i  r ich iesta per  la  sost i tuzione a l la  pr ima 
occasione poss ib i le  ed i l  g iocatore at tenderà l ’autor izzazione del l ’arb i t ro 
ad ent rare in  campo.  Da quel  momento i l  sost i tu to diventa g iocatore ed i l  
g iocatore,  anche se ancora in  campo,  è considerato sost i tu to.  
 
Se nel  corso d i  una sospensione,  o in  uno quals ias i  deg l i  in terval l i  d i  gara,  
v iene r ich iesta una sost i tuzione,  i l  sost i tu to deve presentars i  d i  persona 
a l  segnapunt i  comunicando i l  numero d i  magl ia  del  c ompagno che 
verrà avvicendato (sost i tu i to ) .  
 
Al termine del la  sospensione,  ment re i l  c ronometr is ta ind icherà nel  modo 
consueto la  r ipresa del  g ioco,  i l  segnapunt i ,  u t i l izzando i l  previs to 
segnale,  avver t i rà  l ’arb i t ro p iù vic ino del l ’avvenuta sost i t uz ione .  
 
Si  chiar isce quindi  che un sost i tu to d iventa g iocat ore e un g iocatore 
d iventa sost i tu to quando:  
 

� un arb i t ro autor izza i l  sost i tu to ad ent rare in  cam po 
� i l  sost i tu to comunica i l  propr io ingresso in  campo a l  

segnapunt i ,  s ia  durante un t ime out ,  s ia  nel  corso d i  un 
in terval lo  d i  g ioco.  

 

►Nel caso in  cu i ,  ne l  corso d i  un t ime-out  o nel  corso d i  uno quals ias i  
deg l i  in terval l i  de l la  gara,  venga ef fet tuata una sost i tuzione senza che c i  
s i  a t tenga a l la  cor ret ta procedura (comunicazione al  segnapunt i ) ,  g l i  U.d i  
C.  sono tenut i  a  darne avviso ag l i  arb i t r i ,  pr ima che la  pal la  d ivent i  v iva.   
 
• PROCEDURE PER LE SOSTITUZIONI (note). 
 
Non è consent i ta  la  r ich iesta verbale d i  sost i tuzione da par te d i  un 
a l lenatore.  Di  conseguenza,  anche in  occasione d i  un quar to (4°)  fa l lo ,  la  
sost i tuzione dovrà essere concessa solo con la  presenza del  g iocatore  
a l  tavolo.   
 
Quando i l  segnapunt i  ha ef fet tuato regolarmente i l  segnale d i  r ich iesta per  
una sost i tuzione,  la  s tessa deve essere ef fet tuata.  Tut tavia la  s tessa può 
essere annul la ta in  ogni  momento,ma pr ima che i l  segnale acust ico venga 
emesso.  
 
Qualora i l  segnapunt i  s ia  impegnato in  una reg is t razione,  la  sost i tuzione 
(o la  sospensione)  può essere r ich iesta anche dal  cronometr is ta o 
dal l ’addet to a l l ’apparecchio dei  24” .  
 

Ciò compor ta una per fet ta in tesa ed af f ia tamento f r a g l i  u f f ic ia l i  d i  
campo.  
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CHIARIMENTI  RELATIVI  ALLE PROCEDURE RIGUARDANTI  
 

SOSPENSIONI  E SOSTITUZIONI  
 
 
OPERATIVITÀ – CONSIGLI  PRATICI  
 
In tutti e due i casi previsti dalle modifiche al Regolamento Tecnico 2005/2006, la 
terna degli Ufficiali di Campo deve prestare grande attenzione a quanto avviene sulle 
due panchine durante l’esecuzione dei tiri liberi o dell’unico tiro libero. 
Il segnapunti ricorderà tempestivamente ai colleghi quanti time-out hanno ancora a 
disposizione i due allenatori, il cronometrista ed il 24secondista si occuperanno della 
panchina a loro più vicina, in modo da entrare in contatto visivo con gli allenatori ed 
in modo da cogliere immediatamente richieste e situazioni di possibili sostituzioni  
( giocatore  al tavolo ). 
Tutto ciò per fare in modo che il fischio di segnalazione di cambio o di sospensione 
rientri nei tempi previsti dal Regolamento Tecnico ( prima che la palla sia a 
disposizione di chi effettua la rimessa ). 

 
SOSPENSIONI  E SOSTITUZIONI  
 

1. Nel  corso d i  tu t ta  la  gara è possib i le  concedere 
sospensione a l la  squadra che subisce i l  canest ro;  a l  
termine d i  questa sospensione anche l ’a l t ra  squadra ha 
d i r i t to  d i  ch iedere t ime-out .  

 
2 .  Neg l i  u l t imi  2 minut i  de l  4° per iodo e d i  ogni  e ventuale 

supplementare LA SQUADRA CHE SUBISCE CANESTRO,  
� può r ich iedere sospensione 
� può r ich iedere sost i tuzione (  sost i tuzioni  )  

 
3 .  Neg l i  u l t imi  2 minut i  de l  4° per iodo e d i  ogni  e ventuale 

supplementare ALLA SQUADRA CHE REALIZZA CANESTRO,  
� non può essere concessa sospensione,  
� non può essere concessa sost i tuzione 

 
4.  Neg l i  u l t imi  2 minut i  de l  4° per iodo e d i  ogni  e ventuale 

supplementare LA SQUADRA CHE REALIZZA CANESTRO 
� può usuf ru i re d i  una sospensione solo se ne usuf ru isce la  

squadra che ha subi to canest ro ( regola generale,  vedi    
      punto 1  )  
� può d isporre d i  sost i tuzione (o sost i tuzioni  )  so lo se anche 

la  squadra che subisce canest ro ef fet tua uno o p iù cambi  
 
� può avere una sospensione a segui to d i  una sost i tuzione 

del la  squadra che subisce canest ro.  
 
 
►PRECISAZIONE 
 
Se la r ichiesta di sospensione o di sost ituzione viene fatta in un qualunque 
momento al di fuori delle opportunità, le stesse non devono essere concesse 
immediatamente. 
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ESEMPIO :  
 
Un’oppor tuni tà d i  sost i tuzione (  o d i  sospensione )  è appena terminata,  
quando l ’a l lenatore d i  una squadra cor re a l  tavolo r ich iedendo ad a l ta  voce 
una sost i tuzione o una sospensione.  
I l  segnapunt i  reag isce ed aziona er roneamente i l  propr io segnale acust ico.  
L ’arb i t ro f ischia in ter rompendo i l  g ioco.  
A causa del  f ischio arb i t ra le,  la  pal la  d iventa mor ta ed i l  c ronometro 
r imane fermo,  causando quel la  che sarebbe una normale oppor tuni tà.  
Comunque,  poiché la  r ich iesta è s tata fat ta  t roppo tard i ,  i l  g ioco deve 
r iprendere immediatamente:  sospensione e sost i tuzione non devono 
essere concesse.  
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